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PARTE WFIGALE

Stamane tenevasi nell'au1a della Camera dei

deputati la Reale seduta, colla quale S. M. il Re
inaugurava personalmente la nona Legislatura.
Allo scoccare delle 11, 8. M. il Re, accompa-

gnato dalle LL. AA. RR. i Principi Umberto
ed Amedeo, e segulto dalla Sua Casa Militare,
ecendeva al Palazzo Vecchio, ove erano ricevuti
dalle Deputazioni elette dal Senato e dalla Ca-
mera dei deputati.
All'ingresso di S. M. e dei Reali Principi nel-

l'aula, i Senatori, i Deputati sorgevano in piedi,
salutandoli, in un colle affollate tribune, con
lunga salva d'applausi. 8. M. il Re sedette sul
Trono, eretto nel posto del seggio presidenziale,
avendo S. A. R. ilPrincipe Umberto alla destra
ed a manca S. A. B. il Principe Amedeo, in
grande uniforme militare, i Ministri Segretari
di Stato, i Presidenti del Senato e della Camera,
il Ministro della R. Casa, i componenti la
Casa Militare.
Cessati gli applausi, il Ministro dell'interno,

presi gli ordini da S. M., invitava i signori se-
natori e deputat,i a sedere ; quindi il Ministro
guardasigilli chiamava i signori senatori nuova-
mente nominati, a prestare il giuramento, di cui
leggeva la formola.
Appellava primo S. A. R. il Principe Um-

berto, poi gli altri senatori.
Poscia il Ministro dell'interno invitava pure
i signori deputati per appello nominale, a pre-
stare il giuramento.
Come furono a termine l'uno e l'altro appello,

B. M. pronunziava il seguente discorso, inter-
rotto frequentemente da unanimi applausi:

.Signori Senatori ! Signori Deputati !

«:Allorquando nella cittã generosa, che

seppe custodire i destini d'Italia nella rina-

pcente sua fortuna, io ingugurava le sedute
del Parlamento, le mie parole furono mai

sempro d'incoraggiamento o di speranza. Vi

seguirono coslantemente falli luminosi.
« Coll'animo aperto alla stessa fiducia,

oggi vi Lo riuniti intorno a me in questa no-
bile sede d'illustri memorie. Qui pure, in-
tenti alla piena rivendicazione della nostra
autonom¡a, sapremo vincere quaiunque osta-

colo.
« Sul chiudersi dell'ultima Legislatura, per

ossequio al Capo della Chiesa, e nel deside-
rio di soddisfare agli interessi religiosi delle
maggioranze, il mio Governo accolse propo-
sto di negoziati colla Sede pontificia; ma li
dovette troncare quando ne potevano restar
offesi i diritti della mia Corona e della Na-
zione (Applausi).

< La pienezza dei tempiela forza inclutta-
hilo degli everiti scioglieranno le vertenze tra
il Regno d'Italia ed il Papato. A noifrattanto
incombe di serbar fede alla Convenzione del

15 settembre, cui la Francia darà pure, nel

tempo stabilito, esecuzione completa.
« La virtà dell'aspettare è oggidi, più che

pel passato, resa agevole all'Italia. Dal giorno
che io volsi le ultime parole al Parlamento,
le condiziolli sue si fecero migliori.

« A progredire nell'opera nostra,ci confor-
tano le simpatie de' popoli civili. Per c.omu-
nanza d'interessi, per legami di gratitudine,
ci manteniamo in istretti accordi colla Fran-
cia. Siamo in buone relazioni colla più parle
degli altri Stati Europei e coi Governi delle
due Americhe. Un vasto campo fu aperto ai
commerci da vantaggiosi trattati conchiusi
coll'Inghilterra, la Russia, l'01anda, la Dani-
marca, la Svizzera, come già colla Francia,
la Svezia, il Belgio, la Turchia e la Persia. La

Spagna poc'anzi riconobbe il Regno d'Italia;
la Baviera e la Sassonia anch'esse lianno te-
stò manifestato lo stesso proposito, che, in
Germania, la Prussia, il gran ducato di Ba-
den o le cittä Anseatiche già effettuarono.

« Ilimangono così afforzati i vincoli fra i

popoli della razza latina; e colle nobili genti
germaniche sarà dato agli Italiani di meglio
inteccciare interessi ed aspirazioni, onde si
estingueranno victi pregiudizi e rancori.

« In tal guisa l'Italia prendendo il posto
che le compete fra i grandi Stati d'Europa,
contribuirã vieppiù al triont'o della giustizia
e della liberth |applausi).

« Questa, all'interno, già produsse frutti mi-
rabili. In pochi anni, nelle amministrazioni,
ne'puLhlici lavori, no'Codici, negli ordina-
menti militari s'ottennero risultati, poi quali i
altrove travagliarono parecchie generazioni, i

o si dovellero deplorare lotte intestine.
« Tante difficoltà superato sono di licto au-

gurio por l'avvenire.
« I miei Ministri vi presenteranno disegni

di leggi per dare compiuto assetto all'unifi-
cazione legislativa del Regno, redimere dal-

l'ignoranzale classi men fortunale, migliorare
le condizioni del credito, spingere lo opere
pubbliche più urgenti. Emenderole altre leggi,
come l'esperienza o l'opportunitå consigliano.
«La difficoltà maggiore ò di riparare lo squi-

librio della finanza, senza togliero alla Na-
zione d'esser robusla d'armi in terra ed in
mare. Mi ò sommamente doloroso che, per
nece:si!à imprescindibile, abbiansi a chiedero
al mio popolo nuovi sacrifizi. Certo, non vi
farà difatto, o Signori, la sua virtù: me ne
stanno mallevadori quelli che già sostenne

con maravigliosa costanza. Ma io vi racco-
mando di ripartire gli oneri nel modo il

più equo e il men gravoso possibile, pur ri-
ducendo ne' più stretti limiti le pubbliche
spese.

« Il pöpoÏo itàliano deve sgombrarsi da
quegli avanzi del passato, che gli tolgono di

svolgere appieno la sua vita novella. Voi

quindi avrete eziandio a deliberare intorno
la segregazione della Chiesa dallo Stato, e la

soppressione delleCorporazioni religiose (Ap-
plausi).

« Procedendo in tal maniera, insidie di
nemici o malvagità di fortune non varranno

a distruggere l'opera nostra.
« Un mutamento profondo, inevitabile, va

attuandosi ne' popoli europci. L'avvenire è
in mano di Dio. Se pel compimento delle sorti
d'Italia sorger dovessero nuovi cimenti, sono
certo che intorno a me si stringerebbero
un'altra volla i prodi suoi figli (Applausi).
Ove prevalesse la forza morale della civillå,
non mancherebbe di farne suo pro il maturo
senno della Nazione.

Signori Senatori ! Signori Deputati !

« Perchè ad ogni incontro il diritto e l'o-
note d'Italia restino inviolati, ò mestieri di
francamente progredire sulla via della nazio-
nale politica.
Io, sicuro del vostro concorso, fidente nel-

l'affetto del popolo e nel valore dell'esercito,
non verrò meno all'impresa nobilissima che
dobbiamo tramandare compiuta alle future

generazioni (Applausi prolungati).
Il Ministro dell'Interno dichiarò aperta la

nona legislatura del Parlamento nazionale.
Nuovi ed universali applausi salutarono S. M.
al suo sorgere ed uscire dall'aula.
Il Corpo diplomatico, in grandeuniforme,

assisteva, dalle tribune riservate a' suoi membri,
alla seduta; le tribuno tutte erano affollate di
eleganti signore e cittadini: in ogni parte della
città sventolavano ai balconi, alle finestre le
bandiere nazionali; la guardia nazionale e le
truppe del presidio stavano schierate lungo le
vie che il Reale Corteo percorreva; immensa m
ogni doro, malgrado il tempo piovigginoso, la
folla de'cittadini accorsa ad assistere alla so-

leane festa della Nazione.

Rclazione a ß.M. del Ministro delle finansc,
nell'udienza del 1° scilombre 1865, per l'au-
torizzazione di maggiori speso sul bilancio
dcl Ministero finanze capitoli personale e

spese d'ufficio, indennità, ecc. (tasse e de-

manio).
SIRE

Coi Tleali decreti del 14 agosto 1864 n°1885,
1886, 1887 venne riunita l'amministrazione delle
contribuzioni dirette a quella delle tasse e del
demanio; con quei decreti la aonservazione del
catasto della proprietà fondiaria fu unita a

quella della formazione del catasto. Però nel-
l'art. 3. del suddetto decreto n° 1885 fu pre-
scritto che il Ministro delle finanze prima della
fine del febbraio 186õ avrebbe presentato all'ap-
provazione Vostra un progetto di riordinamento
degli uffici catastali.
Non mi fu possibile pormi in grado di adeni-

piere a quella disposizione nel terniine stabilito,
perchè mi mancavano i dati d'una abbastanza

lunga esperienza: d'altra parto fin dai primi
mesi in cui quel provvisorio ordinamento era

entrato in vigore si manifestarono gli inconve-
nienti di tenere separatii catasti da quell'ammi-
nistrazione a cuiincombe la distribuzione del-
l'imposta fondiaria; e per gli uffici di registro
cui era stato affidato l'incarico d'applicare la
imposta sui redditi di ricchezzamobile, si scor-
geva non potere ciò farsi senza incaglio e disca-
pito nell'adempimento delle loro incumbenze
rispetto alle tasse sugli affari. Questi inconve-
nienti già gravi per sò, sarebbero divenuti gra-
vissimi, e non superabili, se agli stessi uffici di
bollo e registro si fosse voluto affidare -l'appli-
cazione della legge 26 gennaio 1865 per Punifi-
cazione dell'imposta sui fabbricati. Nelle pro-
vincie di Piemonte e Liguria poi vi era anche la ,
necessità di eseguire la legge 14 luglio 1864 pel |
conguaglio dell'imposta fondiaria colle norrae 4già stabilite per la ricchezza mobile. =

Per queste considerazioni o per le altre che
ebbi l'onore di esporre alla M. V., proposi alla
Sovrana approvazione il decreto firmato il 26
luglio, che fu pubblicato col n°2455 e andò in
esecuzione col 1° settembre di quest'anno. Con
quel decreto gli uffizi del catasto furono uniti
all'amministrazione delle tasse e del demania,
alla quale già nell'anno precedente era stato
riunito il servizio delle tasse dirette. Per quel
decreto le attribuzioni delle direzioni compar-
timentali e delle ispezioni per la conservazione
del catasto furono ripartite fra le direzioni pro-
vinciali delle tasse e del demanio; e fu stabilito
che il servizio distrettuale della conservazione
del catasto fosse fatto insieme con quello delle
tasse dirette da agenti speciali, salvo ad affidare
nelle località di minore importanza questo ser.
vizio ai ricevitori del bollo e registro.
Alle direzioni suddette fu aggiunto quel nu.

mero d'impiegati amministrativi e tecnici che si
reputò necessario'all'adempimento delle nuove

incombenze, il numero degli agenti delle tasse
che con II. decreto 14 agosto n° 1887 cra stato
stabilito in 68 fu accresciuto di 398; e furono

,

instituiti 200 aiuti agli agenti istessi da servire I
dove esistono catasti topografici, e dove lo ri-
chiedeva l'importanza dell'ufficio. A 201 uffici
di registro rimase aggregato il servizio dello
tasse dirette e del catasto. Vennero soppressi
gli uffici della conservazione del catasto presso
la direzione generale del catasto di Torino e

~

presso la giunta del censimento di Milano; le di- I

rezioni compartimentali del catasto di Parma,
Bologna, Modena, Fircuze, Napoli e Palenno;
la ispezione centrale in Cagliari; le ispezioni
provinciali, e i controllori del catasto nelle pro-
vincie meridionali: i verificatori conservatori
del catasto in Lombardia e Sardegaa; i verifi-
catori delle provincio di Piemonte e Liguria; i
ministri del Censo di Toscana e Romagna; i
_controllori delle provincie parmensi; i campio-
nieri governativi delle provincie modenesi.
Gli impiegati appartenenti a questivariuffici

passarono alle agenzie delle tasse nella qualità
,di agenti o di aiuti, o alle direzioni delle tasse

e del demanio, cui furono aggiunti 346 impie-
gati: cioè 14 primi segretari, 70 segretari, 60 sot-
to-segretari, 2 commessi, 30 scrivani, 13 inge-
gueri periti, 11 disegnatori, 63 computisti, 5 ar-
chivisti, 3 ispettori compartimentali, 42 ispet-
tori provinciali e 33 inservienti. Fu pure in
conseguenza di quell'ordinamento data una com-
petente indennitìper spese d'uflicio.
Così fu provve:Tuto al servizio delle tasse di-

rette o del catasto in tutto il Regno con norme
uniformi, tenendo però conto della differenza

che passa fra le provincie che posseggono ca-

tasto topografico e quelle che ne sono sfornite.
Però la circoscrizione tanto delle direzioni che
degli uffici distrettuali non puõ ritenersi per
definitiva, dovendo questa per avventura modi-
ficarsi in seguito alle aspettate nuove circoscri-
zioni amministrative o gmdiziarie: furono man-

tenute le 50 direzioni delle tasse e del demanio
che già esistevano

,
o la circoscrizione delle

agenzie fu fatta coincidere con quella degli uf-
fici di registro e bollo, coi quali esse hanno
molte attinenze.
M'incumbe ora di proporre alla M. V. quelle

variazioni al bilancio della spesa pel 1865 che
conseguono all'operato riordinamento. - Per
la soppressione dell'amministrazione separata
del catasto si otterrà negli stipendi sul capi-
tolo 63 lettera A del bilancio passivo delle finanze
pel1865,unaeconomia annualedi L. 392,133 m

Sulla letteraB dello stesso capit. » 996,714 »

Sul capitolo 66 lettera A . . » 31,600 m

L. 1,420,447 »

Nei capitoli inscritti per le spese d'ufficio e
per le indennità di giro siotterranno le seguenti
economie:
Sul capitolo 64 lettera A . . L. 28,431 »

Sullo stesso capitoló lettera B » 99,764 m

L. 128,195 =

Avendo poi portato il ruolo organico degli
ispettori a tal segno che bastino anche al ser-
vizio del catasto, ed avendo resa per tutti uni-
forme la ragione delle indennità, il cui aumento
figura per intero nel prospetto, di cui dirò in
appresso, cessa la somma che era inscritta per
indennità di giro ai 10 ispettori che col R. de-
creto 10 agosto 1864 erano stati conservati pel
servizio delle tasse dirette, come cessa quella
che al capitolo 66 lettera A era inscritta per gli
stipendi di questi 10 ispettori; quindi si ha sul
capitolo 67 articolo l' lettera B una economia
di...........L. 8,000
Cosi pure cessano le indennità che

erano state accordate agli agenti delle
tasso ed ai ricevitori del registro pel
soloservizio della ricchezzamobile; pi-
gliando luogo di tali indennità quelle
che si accordano agli agenti ed ai ri-
cositori pel servizio di tutte le tasse
diretteedellaconservazionedelcatasto.
Quindi sopra il mentovato capitolo 67
art. l'lettera F siha una economia di L. .¾0,000

L. 304,000
Riassumewlo trovasi un'economia:
Sul capitolo 63 di . . . . L. 1,420 447
Sul capitolo 64 di . . . .

» 128 195
Sul capitolo 67 di . . . . » 364 000

L. 1,912 642

Solamente una piccolissima parte di questa
economia, cioè lire 8,160 sul capitolo 63, e lire
8,213sul capitolo 64, e cosiin tutto lire 11,373,
riguarda i Consigli delle contribuzioni dirette;
e quindi non è conseguenza del divisato riordi-
namento dell'amministrazione; e l'ho portata
in computo solamente per mostrare le econo-
mie che nel servizio delle tasse dirette vanno
contrapposte alle nuove spese.
All'incontro per l'aumento del personale am-

ministrativo o tecnico presso le direzioni pro-
vinciali, delle tasse e del demanio per l'aumento
nel numero degli agenti speciali, e per gli aiuti '

loro dati la spesa degli stipendi accresce:
Sul capitolo 66 lettera A di .

L. 708 200
Sullo stesso capitolo letteraBdi » 1,182 100

APPElWICB

IL PAIAZZ0 BCCIII0

IL S&LONE DEI CINQUEGENTO.

I.

In una stupenda notte d'autunno, mentre la
luna batteva col pallido suo raggio sopra il Pa-
Ïazzo Vecchio,. io stava immobile a contem-

plare il magnifico edifizio,. intorno al quale vi-
vono tante luminose memorie.Il mio pensiero
era invaso da innumerevoli reminiscenze, le
quali a mo' di fantasali passavano dinanzi alla
mente suscitandovi sentimenti d'entusiasmo o

di sconforto secondo che quelle ombre, parto
della mia immaginazipno, rievocavano memorie
sublimi o dolorose. A guisa di baleno mi si
affacciò tutta la storia politica di Firenze con-
nessa all'immensa mole.del Palazzo Vecchio,
com'io hi leggessi scolpita su quelle brune
pietre; vi lessi trionfi, sventure, vendette, croi-
che imprese, gloriose gesta ed opere di abic-
zione o higrimevoli fatti; insomma quauto v'ha
in un popolo di grande, di sublimë e di biasi-
mevole.
Risidi i tempidella repubblica, la scôrsi nella

sua infanzia, ingrandirsi a poco a poco e dar
vita ad una libertà che fu talora licenza; la vidi
nel suo apogeo e poi agonizzante, e spenta per
libidine d'imperio ; la scôrsi dibattersi con estre-
mo anelito ispirato dall'eroismo, ma cadere uc-
cisa dal novero de'suoi nemini e per viltà di
tradimento; poi succederle un principato splen-
dido d'opere, non di concetti grandiosi; a que-
sto tener dietro principi stranieri, fra i quali

uno fodifragorompevala solenne promessa data
per necessità al popolo.
Da questa v,icenda dei tempi passati il mio

pensiero fu portato all'età presente dalla iscri-
zione che nella fronte del Palazzo rammenta il
solenne plebiscito toscano per la Monarchiaco-
stituzionale dell'Italia, e quella mi parve come
il patto di fratellanza che strinse l'Italia in un
solo conato.

II.

Firenze .irritata contro Pietro De'Medici, che
erasi piegatodinanzialle minaccie di Carlo VIII
conchiudendo un trattato indegno, piena di ge-
neroso ardire, chiudeva le porte di Palazzo
Vecchio a chi prima le aveva passato come as-

soluto padrone (1494). Così finiva il primato
De' Medici sulla repubblica, primato istituito
con tanta astuzia e con tanto sapere da Cosimo
il Vecchi,o. La città, rivendicatasi in libertà, si
affrettò ad introdurre alcune Íriforme no' modi
del suo reggimento. Gli uni non voleano mu-
tuto il governo, ma chiedevano solo un nuovo

capo; gli altri desideravano invece ricostituire
lo Stato in forma popolare. Dapprincipio pre-
valsero i primi siccome i più astuti e i più ver-
sati nelle bisogna dello Stato: chiesero al po-
polo, riunito in Parlamento, una balo, che fa
concessa con poteri larghissimi; vennero elette
venti persone dette accoppiatori coll'incarico di
scrutinare e di porre nelle burse cóloro che atti
credevansi a tener pubblico impiego. A questa
guisa in breve sarebbero riusciti a fondare le
basi di una oligarchia poco o nulla differente
dalla prima.
Ma venne in mezzo un uomo coll'entusiasmo

di un apostolo, tenuto in grande stima dai con-
cittadini pel sapere, per l'austerità de' costumi.
Era fra Girolamo Savonarola che a ventidue

anni aveva vestito l'abito domenicano ed era
venuto a Firenze dietro invito di Lorenzo il Ma-
gnifico, alle blandizie del quale sempre reaistè,
serbandosi franeamente libero e cultore di dot-
trine che forse non si convenivano ad un priore
di San Marco, posto sotto la protezione de' Me-
dici, dai quali era stato eretto il convento e la
chiesa.
Quando Lorenzo fu morto e Pietro suo figlio

fu costretto a lasciar Firenze, il frate ascese il

pqrgamo, predicando altamento che la volontà
del cielo era di ricostruire lo Stato a forma li-
bera. Suo concetto politico era di far prevalere
il reggimento largo e popolare a quella oligar-
chia che per lo innanzi avea dominato, volendo
però che l'impero non si desse alla plebe sfre-
nata, da doversi sfuggire al pari e forse più
della tirannide. 11 concetto del frate piacque
siffattamente che moltissimi cittadini di ogni
classe accorsero sotto il suo stendardo per fare
opposizione agli accoppiatori. I quali, imitando
l'esempio di Giuliano Salviati, primo tra essi,
rassegnarono il loro ufficio. Allora, 11ietro il
c<n'orto del Savonarola, si creò un Consiglio
generale composto di ottocentotrenta cittadini,

' poi cresciuti fino al numero di 1755 che, oltre
d'essere amanti di repubblica, essero dovevano
netti di specchio, cioò non morosi al pagamento
delle imposte. Si diede a questo Consiglio la
giurisdizione sulle provvisioni pecuniarie, sulle
leggi di maggiore importanza e sugli impiegati
che eleggevansi da esso con un metodo misto di
sorte e di squittinio.
Costituito il nuovo ufficio, sorse la necessità

di dargli una residenza che rispondesse al nu-

mero ed alla dignitii, essendo la sala dei Due-
cento divenuta ristretta al cresciuto numero dei
nuovi rappresentanti. L'idea non era nuova,
perchè sotto il gonfaloniere Orlandi un partito

vinto a grande maggioranza avea statuito di e-
rigere una sala capevole di tanti citta lini ritor-
nati da Venezia e da Napoli. Ma non ei era con-
dotto ad atto siffatto disegno. Il Savonarola
volse in mente di dare a Firenze un monumento
di grandezza come lo aveva dato di libertà po-
litica.
Perciò vollo che si consultassero i più va-

lenti architetti. Michelangelo, Leonardo da
Vinci, Baccio d'Agnolo, Giuliano da San Gallo,
il Pollajolo, furono riuniti per esternare il loro
pensiero sull'opera che far si dovea. Tutti con-
cordi espressero che affidarne si dovesse l'ese-
cuzione al Pollajolo, detto il Cronaca, il quale
la portò a compimento con tanta prontezza che
il frate si meravigliò dicendo come gli angeli
stessi vi avessero preso parte.
La rala riescì una delle più grandi conosciute,

avendo in largo trentotto braccia, in lungo^2-
vanta: ma la luce vi penetrava scarsamente e la
sua altezza non era punto proporzianata alla
sua estensione. La fretta, colla quale era stata
condotta, noa area permesso di decorarla con

ornamenti, forse superflui: non v'erano nè di-
pinti, nè dorature, nè cornici: il solaio era di
viso a scompartimenti quadrati, le pareti erano
nude e spoglio. Tutto all'intorno girava una

ringhiera di legno altatre braccia,conterminata
da balaustri: colàprendevano seggio tutti i ma-
gistrati della città, tra cuiil gonfaloniero di giu-
stizia ed i priori occupavano un posto più ele-
vato degli altri, il quale stava proprio nel mezzo
del muro a levante. Dirimpetto ai priori sorgeva
nel lato'opposto della sala un altare, ed in fianco
di questo la tribuna, allora detta bigoncia, da
dove gli oratori parlavano. Il resto dello spazio
era tenuto da moltissime banche messo per tra-
verso a comodo dei cittadini.
Il Savonarola, affi,achè si conoscessero da tutti

i suoi intendimenti politici, fece a caratteri cu-
bitali scrivere questi versi:

Se questo popolar Consiglio e cert.)
Governo, popol, della tua cittate
Conservi, che da Dio ti è stato offkrto,
In pace starai sempre e in libertate:
Tien dunque l'occhio della mente aperto,

Chè molte insidie ognor ti fien parate,
E sappi che chi vuol far Parlamento
Vuoi tòrti dalle mani il reggimento.

Poco durarono gli ordinamenti inaugurati dal
Savonarola, che confermava sul rogo eretto nella,
piazza della Signoria per ordine del papa. Lui
spento, l'ardore popolare venne scemando, ed i
Medici ritornati nel 1512 diedero tremendo
crollo alle istituzioni liberali. Essi soppressero
il Consiglio generale, ed allora la sala che avea
ascoltate liberissime concioni intorno ad inte-
ressi del più alto momento, dovò ricevere nel
suo recinto i soldati medicei, che vi presero
stanza, costruendovi molti casotti di legno.
Scacciati nuovamente i Medici, rianimossi lo

spirito di libertà, ed il salone divenne ancora il
seggig prediletto di coloro che amarano la re-

pubblica. Robusti concetti si espressero ancora
in esso: generose parole tuonarono dalla bigon-
cia, diretto a combattere chi volea trucidare spie-
tatamente la propria madre. Si deve in ispecial
modo rammentare la proposta fatta da Niccolò
Capponi, il quale innamorato degli ordinamenti
democratici, piuttosto di riconoscere tiranni vi-
venti, volle che fosse proclamato Cristo capo
della repubblica. La quale, dopo il f:naoso as-

sedio del 1530, cadesa sotto la forza delle armi
imperiali o papaline unito per tra einarla a per-

III.

Quaudo Cosimo I ebbo fra le mani lo scettro
della Toscana sparse ovunque le traccie della
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Sull'insieme del cap. 67 art. 1di » 375 430

L. 2,265 730
1)educendo da questo aumento le

economie nella somma di
. . . a 1,912 642

Sihannanmentodi. . . .L. 353088
Ma giovi osservare che se anche questo rior-

dimento amministrativo non si fosse fatto, non
aarebbe stata inevitabile una parte almeno di
questa spesa maggiore; avvegnacchè da parco-
c!n anm grampiegati del catasto nelle provmete
Modeness, Parmensi, Toscano, Romane aspet-
tino quelle migliorie nei loro stipendi che gli
imliiegati di tutte le altre amministrazioni già
conseguirono. E un somigliante provvediniento
urgeva sopratutto per la Toscana, dove i can-
collieri del censo godevano 11 vantaggio dell'al-
loggio gratuito, che per le nuove leggi ammini-
strative vennero a perdere; senza che fosse le-
cito conservare ad essi un diritto all'alloggio
gratuito, che avrebbe costituito per loro un pri-
vilegio a confronto degli impiegati civili degli
altri ordini, e degli impiegati dello stesso or-
dine catastale a yrtenenti alle altreprovmcle;mentreper e cessata quella parte di loro
incombenze, òalla quale traeva oragme ed anco
legittuna,cansa il diritto d'allogalo.

11 pereggmmento degli stipemhera reclamato
anche pei cancellieri del censo delle provincie
Romane, e pei campionieri del Modenese; il
quale però a riscontro degli stipendi in gene-
Tale sparutissimi, facevano loro pro di emolu-
menti per atti d'ufficio. Il pareggiamento degli
stipendi di questi impiegati che acquistano de-
non-dene e qualità di agenti delle Tasse, da
ragione a convertire in profitto delferario gli
emolumenti che dianzi erano provento dei can-
collieri; i quali sussidiati da un impiegato sti-
gendiato dal Governo per ritrarne aiuto nell'a-
dempimento dei loro incarichi e provvedute di
una somma proporzionata alPimportanza del
rispettivo uflicto per sopperire alle spese d'ama-
nuenas e commessi straordinari, come alle ma-
terialispesedell'ufficiostesso,nonavrannomo-
tiro di querelarsi della mutata condiziolíe.
Gli emolumenti per atti d'ufficio edseeranno

anche pei consetratori di Lombardia e pei veri-
ficaton ooneervatori deBa Sardegna, i quali di-
ventano par come essi cancellieri delle provincie
Romane e come i campionieri Modenesi agenti
deRe tasse direkte ¡ maa loro altresi è dato un
assegno fisso per le spese d'aficio, aBe quali
salevano soddisfare coI prodotto di quegliento-
lamenti, i quali passano aprofitto den'erario.
E preciso ammontato di quosti emolumenti

che diventano cespiti eratsali non saprei con
sufficiente one determinare, avregnacchè
nè i

, né i campionieri, na i conserra-
teri summenzionati fossero tenuti a rendere
conto di que'loro proventi, o quindi manchino
gli elementi per fare un computo. Ma normadi
raggnaglio non lontana dal voro può essere

queua che si ricava dalla Toscaña, dove gli
emolumenti per estratto delle mappe censuarie,
e per altri atti d'ufScio ap.partenevano all'era-
no, ammontano alla somma di lire 71,200, in-
scritta alcapitolo 23, articolo I, del bilancio at-
tiro pel 1865.-- Applicando la regola della po-
polanoner per fare um preventivo della somma,
a cui sehr debbono quegli emolumenti nelle
urovmete romane, neue lombarde e tu quena
21 Sardegna, er ha la somma di ben oltre lire
200,000, senza tener conto degli introiti, che
per questo titolo andranno all'erario nelle pro-
vincie modenesi, dovo gli emolumenti dei cam-
pionieri ammontano a somme proporzional-
mente minori; le qtrali annualmente cresce-

ranno al bilancio attivo, e senza tener conto di
alcuni proventi dei controllori delle provincie
meridionali, i quali saranno qumci mnanzi in-
cassati dal Tesoro. Epperò sebbene lamaggiore
og pertata dal presente riordinamento sia
ax lire 353,088, posta a deduzione la nuova

entrata, calcolando questa in sole lire 200,000,
il maggiore aggravio per le finanze resta di
lire 153,088.
Nella relazione colla quale il mio onorevole

predece650re presentava alla M. V. i decreti
del 14agosto 1864 piùvolte mentovati, egli di-
mostrò che l'aumento di spesaeradiL. 537,958;
lamaggiore spesaderivante dol presente decreto
e non compensata nei capitoli dell'entrata è
di lire 153,088; quindi in questo riordinamento
e fusione in una dalle tre separate amministra-
zioni delle contribuzioni dirette, della conser-
vazione del catasto e delle tasse e del dema-
nio, risulta in complesso un onere dilire691,046
per le finanze.

Sarebbe forse da aggiungere a questa cifra
una maggiore somma per fitto d'uficio o per
valore locativo di locah demaniali, che gli uf.
fici stessi occuperanno; ma oltrechè ¡sarebbe
difficile un calcolo abbastanzapreciso, credo che
per questa parte o verrà piccolo aggravio alla
finanza, o non ne verrà alcuno. Imperocchè in
Lombardia, Romagna e Toscana cessano i fitti
di 140 uffici permanenti catastali, e vanno in
risparmio i fitti delle sette Direzioni generali
o compartimentali del estasto stabilite in Bo•
logna , Firenze, Milano, Modena, Napoli, Paler-
mo e Parma.
Non lieve tuttavia al certo è l'aumento di

spesa; ma se si pensa che dal 14 agosto in
qua si è dovuto e si deve provvedere all'appli-
cazione dell'imposta sai redditi diricchezza mo-
bile e aquella dei fabbricati per tutto il Regno
ed al conguaglio della fondiaria in Piemonto
e nella Liguria, secondo il novello sistema inau-
gurato dalla legge 14 agosto 1864, credo chen
nessuno quella somma possa parer grave. Se
poi vi fu spesa proficua alle finanze è questa
per la quale si pose in atto la legge sulla rio-
chezza mobile, la quale pel 1865 deve fruttare
ben 60 milioni, e si avranno gli strarnenti ne-
cessari ad ottenere notevole incremento nelle
pubbliche entrate colla imposta sui fabbricati
applicata anch'essa sulle rendite dichiarate ed
accertate.
La maggiore spesa da farsi pel 1865 sui ca-

pitoli 06 e 67 del bilancio passito, dacchè il
nuovo organíco andra in vigore col 1• eettem-
bre sarà del terzo della somma sovraindicata,
ossia di lire 117,302; e il maggior introito sul
capitolo 23, art. 1•, del bilancio attivo può cal-
colarsi in lire 66,060, restando così in efetto a
carico della finanza la diferenza di lire 50,696,
ed io prego la bl. V., assenziente il Consiglio del
ministri, di approvare la spesa suddetta, salvo
ad ottenere la convalidazione del Parlamento.
- 11 divisato riordinamento non avra alcuna
influenza sul capitolo della spesa inscritto per
le disponibilità, avregnacchè sia stato mio sta-
dio di non lasciare alcun impiegato in quella
condizione che, sopratatto dopo la legge del.
Paprile 1864, è dolorosa alPimpiegato,M è per
PErario gravosa perchè improduttiva. - Nella
parte delle entrate non occorre alcuna varia-
zione, avregnachè non trattisi d'imposta od o-
nere qualunque che si stabiliscasui contribuenti,
ma sihbene d'una riforma amministrativa per
la quale PErario fa propri gli emolumenti dei
cancellieri e dei conservatori del Censo, in cor-
rispettivo del miglioramento di stipendio e de-
gli altri vantaggi loro accordati.
Non esito punto nel proporre a V. 11. quel-

Paumento di spesa, hè se alla organizza-
zione di uffici alrettivi e delle ispezioni pel ser-
vizio delle tasse dirette e del catasto, si fosse
voluto provvedere separatamente da quello perle tasse sugli afari, e per gli interessi dema-
niali, ben altra spesa avremmo incontrata, la
quale il mio predecessore valutava a 2 milioni.
Oltre a ciò la separazione di materie che hanno
tanta attinenza tra loro, come le tasse sugli af-
fari e sulle successioni e quella sulla ricchezza
mobile e fondiaria, sarebbe a scapito delPeco-
nomia del lavoro e della buona applicazione
delle une e delle altre.- Ritengo pert.anto fer-
mamente cheYordinamento compiuto col regio
decreto 26 luglio 1865 soddisfacesse. compiuta-
mente, e con aspesa non grave in confronto del
fine clip si volle conseguire, alle occorrenze di
ogni parte di questo servizio finanziario.
(Il relativo decreto fu pubölicato nel numero

di ieri).

Il numero 2603della raccolta afßciale deRe
leggiodei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITr0BIO EMANUELE 11
m eassa at ano amvor.orrà azr.r.a smous

RE D'ITALIA

Veduta la legge 11 maggio 1865, N. 2276;
Visti i regolamenti approvati con Nostri de-

creti del 25 maggio 1865 per Papplicazione del-
l'imposta di ricchezza mobile nel 186ö, N. 2318,
per Punificazione delfimposta sui fabbricati,
N. 2319; e pel conguaglio delPimposta fondiaria
nelle provinciedi Piemonte e Liguria, N. 2320;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I termini per le operazioni

di cui è cenno agli articoli 81, 82, 84, 89, 95,
97, 105, 106, 108 e 100 del regolamento per

Papplicazione dellimposta di riochegza mobile;
agli articoli 43, 44) 45, 48, 55, 50, 69, 60 o 02
del regolamentoper rapplicazionedella imposta
sui fabbricati, ed agli articqli 30, 37, 38, 39, 47,
50, 57, 60 e 61 cigfregolamentoy resecozione
della legge di conguaglio , sono prorogati nel
modo che appare dalfunita tabella, che sarà
vidimata dal gainistro delle Snanze.
Il Nostro ministro delle finanze è incaricato

dell'esecuzione del sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sie inserto nella Rac-
eclta ufliciale delle leB5i e dei decreti del re-
gno d'Italia, mean an a chinnqueipetti di
osservarlo e di farlo osservare.
- Dato a Firenze, addi s novembre 1865.

VITTORIO EMANUE[.E

Qmmo Sau.a.

ARTICOLI
che stabiliscono i termini TER31IN I

pelcompimentodelteoperazionirelative

altimposta all'imposta alcouguagik Stabiliti dagli articoli indicati
sulla sui dell'imposta nelle Proroßati

rice. mobile fabbricati fondiaria colonne precedenti

; Art. 81 Art. 43 Art. 3ß 19 nov6mbre 1865 19 dicembre 1865

» 82 m 48 a 37 Dal 19 at 24 novembre 1865 Dal 19al 21 dicembre 1865

• 84 • 45 a 38 Dal 17 at 22 dicembre iB65 Dal 15 al 20 gennala 1866
, 89 . , , . Dal 17 dle. 1865 al7 genn. 1866 Dal f5gennaio al 5 febb. f866

a a a 48 . , Prima del 17 Bennaio 1866 Prima del 15 febbraio 1866
a . . . . 39 Prima de17 gennaio 1866 Prima del 5 febbraio 1866

e 95 . , a a 18 d eembre 1865 16 gennaio 1866

e a e 42 a a 17 dicembre 1865 15 Bennaia 1866
. 97 . . . . Non pik tardi del i5 febb.1865 ¾a pik tardidel 4matsoiß66
e a a 56 . 47 Prima del 15 febbraio 1866 Prima del t marzo 1866

a 105 a 59 a . Non pih tardi del 28 febb. 1866 Nonpia tardi det16marzo 1866
a . > . • 56 Prima de128 febbraio 1866 Prima del 16 marzo 1866

e 106 m 60 a 57 Non pia tardi del i5marzo 2866 Non pia tardi del 30 marzo iß66
e 806 , , a . Prima del 15 aprile 1806 Prima del 29 aprÍle 1866

a . . 62 • 60 Non più tardi del i5aprile 1866 Nonpiù tardi del 29 aprile 1886
a · » 62 e 60 Non pia tardi de130aprile 1866 Nonpiù tardi del14 maggia 1866
a 100 a . . . Prima del 30 aprile 1866 Primadel 14 maggio 1866 '

. > a a . Si Dal (*al in maggo 1866 Dal it al 28 maggio 1868
' JIfinistro delle jtnasse

'

Quamo Sur.a.

Il numero 2604 della raccolta ufficiale delhi
leggi e dei decreti del Regno contiene la so-
gisente legge:

VITroRIO BatAmt]El.E Il
enexazu m mo a en vor.omrà enr.a autosa

RS D'ITALIA
B Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo mnzionato e'promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. - Il Governo del Re ha fa-

coltà di promulgare e rendere eseentoria con .
decreto reale in tutte le provincie del Regno la
legge consolare del 15 agosto 1858 (n• 2984),
introducendovi ad un tempo quelle modifica-
zioni che le nuove esigenze del servizio e le leggi
di unificazione rendano necessarie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale
done leggle ael decreti det regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di össervarla e di
farla osservare.
Dato a Firenze, addì 15 novembre 1865.

VIT1'ORIO FAIANUELE
1. la hhazon.

12elazione a 8. M. del ministro delle finanse in
udiensa dell' S novemðre 1865, per maggiore
spesa di un milione di lire al capitolo 158
del bilancio 1865 del Ministero dei lavori
pubblici , per continuare i lavori del ¢raforo
del Moncenisio.

SmE,
Nel bilancio passivo detMinistero dei lavori

pubblici pel 1865 fu stanslata al capitolo 1581a
somma di L. 4,500,000, per continuare durante
il corrente anno i lavori del traforo del Mon-
CODIS10.

Ilineremento dato ai lavori ed il maggior nu-
mero di operaiimpiegativi, le provviste di nuove
macchine, di materiale d'armamento per le vie
di servizio

,
e per le officine assorbirono a tut-

t'oggi Pintero fondo come sopra assegnato, e si
dovrebbero sospendere ilsvori congrave danno
delPopera e delle finanze dello Stato qualora
non venisse immediatamente concesso un com-

Petente aumento di fondo che dal Ministera dei
lavoripubblici è proposto aplia somma di un
mihone di lire.
Ovepiaccia allaALV. di app Èproposto

aumpato di fondo è pregata di la sua
Real firma al qui nnito schema

VITTORIO EMANUELE II
PE4 GRAZIADI DIO E FEB VOLO3Ti DELLA NAZIDEE

RE DSTALIA
Visto l'articolo 13 del R. decreto a novembre

1801n•802;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,

previa deliberazione dal Consiglio delministri;
Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Alcapitold 168, Traforo del

Moncenisio,del bilancio 1805 del Ministero dei
lavori publ>lici è autorizzata la maggiore sposa
di un milione di lire (1,000,000).
E presente decreto sara proposto al Parla-

mantonazionale nellaprossima sua riunione perla conversione in leggo.
R ministro delle finanze e quello dei lavori

pubblici sono incaricati dell'esecuzione di que.
sto decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Firenze, addì 8 novembre 1865.
VITTORIO EMANUELE

Querrmo Sm
hem.

Relasione a ß. M. J¾inistro delle fmaare,
nelfudiensa del 31 offpðro 1865, per Fasto-
riassefonedimaggiorespesdd4 20,922,25686
lire af espitolo 42 del6dancio paksivo 1864
del Ministero dei laseri puõblicidpaga-
mento delle garanzie dovute dalle ßtato alle
società di ferrovie.

Smm,
Ora che in seguito al tiordinamentodeRe fete

rovie delRegno, approvato coBa legge 14 mag÷
gio ultimo passato, n' 2279, le società dei varii
gruppi nei quali furono quelleferrovieripartite
þoterono costituire regolarmente le loro ammi-
DÌ8ÉrBZiOBI, Ei e snehe potato addivenire aBa li-
quidazione delle somme che lo Stato ha da
gare a ciascuna delle societh suddette a

delle guaremie loro dovute a tutto lo scorso
anno 1864.
Tale liquidazione addianostrò necessario di

aumentare di lire 20,922,2ö0 85 i pochi fondi
che a quest'oggetto si stanziarono nei bilanci
dal lt 31 al 1864.
L'e cedenza di spesa, come sopra aceertata,

eragi a in gran parte preveduta nella situazione
del T aoro al 30 settembre 1664, ed infatti era
ivi va stata in lire 17,816,761 09.
Av udo questa spesa un carattere essenzial-

mann obbligatorio perchè dipendente da con-

Vensi, ni apgrovate per legge, non abbisogna
di pa icolan giustincanom, quindi il riferente
si lim taa farqui seguireunquadro dimostrante
le var azioni avvenute fra le somme previste in

senzaMario il unw•me=to dello somme tuttora,
dovnt - alle diverse societå onde esse siano po-
ste i> grado di far fronte ai gri impegm,
come are è conveniente di a ps.
game ti alle società medesime untiin conto
sospe o coi fondi materiali di tesoreria in pen-
denza deB'assegnazione del credito suppletivo.
Ep arcið il riferente ha Ponore di fíorre

alla usione di:¾ M.-ilquinnito di=
decre a col quale verrebbero posti adispon
sione del Ministero dei lavoripubbliciifondi
alPuo ao occorrenti.

Ci

VITTORIOEMANUELE H
m enmammo umvor.nsrì mr.n *Anoms

.
RE DTraLIA

.
e

Visto Particolo 13 del IL decreto 3 novembre
1861, no 302;
Sulla proposizione del ministro deng anann

previa deliberazione Consiglio deig¡
Abbiamo ordinato, ed, oidiniamo quanto ser

gue :

Arti¿olo unico. È autèrÍszata al^capitolò 42

(Spese dipendenti da garatisië d5nterefisi a so-
oletà private) del bilaucui giassité 1864 del lIG
nistero dei lavori pubblici una mâggiore "speiii
di lire veäti':ñilioni novecentorentiduel mHa
duecentocingtáuta ecentesimi ottantacinklue à
applicarsi per lire 18,818,318 41'allá.spese del-
Panno 1864- o per:1ire 7,103,787 44; aHA speso
degli anni precedenti,
NeBa prossima apertura del' Parlamento na.

sua magnificenza, deBasua liberalita.Fra lealtre
opere, a eni diede Pimpronta della sua splendi-
dezza fa il Palazzo Vecchio, dove per dieci anni
trasferì la sua dimora, e speciahnente il salone
de1 0ansiglio grande. Da prima egli aindò l'in-
carico ad ignoto artista, ma questi morto, ogni
cosa cadde in potere del Vasari, artista d'inge-
gno, ma traviato dai principii del buon gusto.
Prima operazione del Vasari fu di innal-

zare il tetto fino a trentadne braccia. Così si
offerse a lui uno spazio immenso per tracciare
dipinti di colossaliproporzioni. Egli immaginò
di ritrarre due grándissimi avvenimenti che fu-
rono due orrende ingiustizie, Puna della repub-
blica, faltradel principato: ilprimo fu la guerra
di Pisa, il secondo la guerra di Siena, entrambe
cadate sotto il ferro fiorentino. Il Vasari, ain-
tato daisnoiallievi, dipinse gli episodi di quelle
unprese.
R solaio è diviso in tre ordini e conchiude

trentanove quadri, alcuni tondi ed ottagoni di
piccole dimensioni. In uno dei primi si vede An-
tonio Giacomini salito alla bigoncia per sospin-
gere il popolo di Firenze a statuire la gueira
contro Pisa: poi v'ha Cascina presa da Paolo
Vitelli, la conquista di Vico Pisano, la rotta di
Cosentino data ai Veneziani accorsi a soccor-
rere la pericolante città: cinque galerepredano
alla foce delfArno i Pisani, che sono costretti
ad arrendersi: seguono le feste trionfali sul
ponte la Carraia.
Dall'altro lato sta espresso quanto si rife-

risce alla lotta con Siena, lotta di brevissima
durata, ma feconda di belh avvenimenti Il mar-
chese di Marignano, gonfio della vittoiia, fa in-
gresso in Firenze incontrato da Costino. Più
basso v'è il ritratto di alcunt uonlini conosciuti
pei il loro ingegno, come il Borghini, PAdriani,
il Vasari dipinto da se stesso. Indi si trova la

scaramuccia successa al Monastero vicino a

Siena ,
la presa di Casoli, la rotta dei Turchi

mentre sbarcavaito a Piombino, la conquista di
Monte Reggioni.
Alle due testate del sofEtto sono due tondi

grandi contornati da otto quadri minori, ove si
veggono i quartieri della città. Dal lato degli
uffici vi sono quelli di Santo Spirito e di Santa
Croce, il primo coRa colomba, il secondo colla
croce d'oro in campo azzurro. A sinistra di
questo v'è la città d'Arezzo; la sua arme, un
cavallO 6frenat0 0 80Btenuto da IIarte, al cui
fianco è Cerere, quale simbolo della ubertosità
del suo suolo. Viene poi Cortona con un gonfa-
lone bianco ed un leone rosso: poi Montepul-
ciano con un corno pieno di spiche, di ava e di
olive: indi San Sepolcro con Arcadio Pellegrino
suo fondatore ,

e l'arme del popolo, uno scudo
mezzo nero e mezzobianco:poi un giudice colla
scure che rappresenta il Vicariato di San Gio-
YRODI.

Sta alla destra del tondo, Volterra co1Parme
della città, che forma un grifo rosso strozzante
una serpe, e quella del popolo una croce bianca
in campo nero. San Gemignano ha insegna gialla
e rossa, e l'arme del popolo, è un lione bianco
in campo giallo e rosso. Colle, che viene dopo,
ha la testa di un cavalle rosso nello scudo
bianco , Chianti un Bacco, emblema delPeccel-
lenza de'suoi vini, Certaldouna cipolla in campo
bianco.
Nella testata a tramontana si vede nel tondo

di destra il quartiere di San Giovanni, a sinistra
quello di Santa Maria Novella. Fiesole ò sotto
il primo col suo gonfalone Lianco e lwia celeste;
poi s'ha la Ilomagna toscana, il Casentino,
Scarperia: sotto il secondo è Pistoia col suo
orso ecolloscacchiera bianca e rossa,Prato
collo scudo rosso sparso di gigli d'oro , Pescia

co'suoi gelsi per dinotare la fiorente industria
serica del suo circondario; il Vicariato di Val
d'Arno viene per ultimo.
Nel tondo che forma veramente il centro del

soffitto è tracciato Cosimo coronato di quercia
dalla città di Firenze , e contorniato da putti,
i quali tengono stretti gli stendardi delle arti,
le armi di Firenze e di tutto il sottoposto ter-
ritorio.
AlPintorno di questa specie d'apoteosi tro-

vansi effigisti Eli eventi più splendidi della
storiadi Firenze. R primo è foriginedella città,
il secondo la rotta data a Rpdagasio sui poggi
di Fiesole (415); il terzo, Clemente IVconsegna
la sua arme ai capitani diparte guelfa, che fa
un drago montato<14un'aquila, ilquarto Pallar-
gamento delle mura (1285), il quinto Arnolfo
mostra il disegno aipriori, che loaccettano;
nel sesto si vede Punione dei Fiorentini ai Fie-
solani, e nelPultimo papa Eugenio IV quando
fuggitivo da Roma si ricoverava a Livorno sulle
galere dei Fiorentini.
Ai quattro angoli stanno altrettanti dipinti

tracciati sulla lavagna. Un«di essi, quello della
parete orientale e rivolto a mezzogíorno sulla
via della Ninna, fu condottodalUgozzi, e spiega
un avvenimento curioso, cioè quando furono in-
viati a papa Bonifazio VIII da dodici potenze,
ambasciatori per rallegrarsi della sua elezione
al trono di S. Pietro, e fu trovato che tutti era-
no Fiorentini. Allora il pontelice entusiasmato
esclamò essere Firenze la migliore città del
mondo, e la nazione fiorentina il quinto ele-
mento nelle faccende umane.
Un altro quadro dello stesso autore dirim-

petto al primo, rappresentailmomento nel quale
Cosimo I ricevette il titolo di granduca (1569).
Poi il Cigoli dipinse Cosimo nell'atto di essere
eletto duca della patria: Cosimo mentre veste

l'abito di GranAfaestro della religione di Santo
Stefano è lavoro del Pastignano.
La parete di tramontana è compartita in tre

archi: in quello di mezzo v'ha la statua di
ne I in atto di benedg principiata dalBandi-
nelli e condotta a termine dal Vinceano Rossi;
le altre due laterali sono Giovanni ed Alesson-
dro de' Medici. R muro a mezzogiorno fu ri-
dotto dal Vasari a mo'di corridoioper togliere
il difetto che deturpava la sala, essendo inquel
punto fuori di spladro.
Proseguendo verso il lato orientale s'incontra

una nicchia colla statua di Clemente VII, oliera
del Bandinelli, che fece pure quelladi Cosimo I
in abito militata col bastone del comando. B
Rossi eseguì sei gruppiche ancora esistono qui.
Essi sono: Ercole mentre uccide il Centauro,
mentre fa scoppiare Anteo , mentre getta J)io-
mede ai cavalli, quando porta il porce, quando
aiuta Atlante a reggere il cielo, quando vince la
regina delle Amazzoni. Gian Bologna fece una
statua rappresentante Firenze, e Michelangelo
la Vittoria con un prigioniero sotto a' suoi pie-
di: quest'ultima pare dovesse servire pel sepol-
cro di Giulio II, e non è peranco fmita. Sì Puna
che.faltra stanno ora ai lati del seggio presi-
denziale.

IV.

I Medici, dopo d'aver portato a tanto splen-
dida bellezza cotesto salone, studiaronsipergha
nel popolosvanissero tutte lememorie lequalivi
andavano annesse. Perciò lo fecero centro di
blandizie piuttosto che di liberi concetti,come
era per lo innansi: vi fecero rimbombare i suoni
di dolci armonie , o il Leve rumore di volubili
carole. Con tali arti cercavano rassodare sai
Fiorentini il giogo della tirannide. Ma quando
comparve sulf orisponte politico un raggio di

luce a spargere auguri di lieto avvenire, questo
salone udì nuovamente la voce di un popolo che
risorgendo rivendicava la perdata liberta
Nel 1859,quándo11Princi ,1ndgotenentedel-

PAustria, lasciava la Toscana,questa costituiva
un governo provvisorio ed istituiva Ï'Ashemblea
legislativa. La quale tenne la sua residenza nel
salone dei CinquecentoiB luogo non poteva es•
sere scelto pià opport.mam-in,perchè dove
erasi serbata la liberta come in un sacrario era
ginsfo che al suo risorgere coh si inaugurasse.
Fu a tal yopo costruito unemiciclo contenente
quasi dugento rappiesentanti; il prospetto di
esso era rivolto a mezzogiorno, poggiando il
capo poco lungi dalla statua di Leone_I: lo
spazio grandissimo che avanzava era riserbato
agli spettatori. In piena adunania dei rapprq•
sentanti del popolo si proclamò concordemente
fannessione della Toscana al Piemonte , inau-
gurando così un avvenire di concordia e fratel-
lanza.

Ora il salone ha cangiato aspetto. Fu diviso a
due terzi colmezzo di unassito ; il primo di essi
quelloposto a tramontana servirà d'ingresso o
di guardaroba ai depptAti p.gli altri due sono

occupatidalPemiciclo, are quasi cinquecento so.
dili accoglieranno 448 rappresentanti. AlPin-
gegnere Falconierivenneroaffidati i Isrori: suo
ne a il disegno, suo il progetto: egli conservã
scrupolosamente l'antico, studiBDAO6i di non
deturparlo nèpuntonèpoco.
11 seggio della Presidenza e le tribune sor-

gono a metà delPassito : ai due lati le tribune
della diplomazia e delSenato: innanzi le tribune
pubbliche.
Lasciamoai deputati ilgiudizio sull'agiatezza

dei loro seggi, ai buongustai quello suLvaloree
il merito artistico deinnovi raddobbi.
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zlonale snra proposta la conversione in legge del
presento decreto.
E ministro delle fmanze e quego del lavori

pubblici sono incaricati dell'esecuzionedi questo
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, il 31 o#obre 1866.

TRTOBIO EllANUEE.E
A. Im Maamona.
Qummso 8:r.u.
8. Acur.

PARTB NON IFFINIX

urrBNO
nAMERA DEI DEPUTATI

Ordine delgiorno per Tuned), 20, al tocco:
1• Inseainmento (delFuficio provvisorio di

Presidenza.
2• Sorteggio degli ufScl.

IL MINISTRÓ
DËLla PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento de1P11 aprile 1849; .

Visto il risultato del concorso ai posti gra-
tuiti nel convitto Maria Luigia di Parma;,
Vista la proposta delfispettore generale di

pubblica intennene; ,

Dichiara vinciton
'

di un
tuito nel • giaria di
Parma, igiovani rdero eGuid a;
B presenteDecreto sara registrato allaCorte

dei conti.
Firenze, li 15 novembre 1865.

Per a miskgros Busem.

IL MINISTRO
DELLA PUBBIJOA ISTRURONE

Visto il regolamento 1•giugno 1862 per il
conferimento dei poeti gratuiti e semi-gratuiti
nel convittinazionali delle provinciemeridional;
Visto l'esitq del concorso intimato nel giugno

decorsopersettepostisemi-Scatuitinelconvitto
nazionale di Potenza•
Vista la proposta d'elprefettodella provinciai¡
Dichiara vincitori di un posto semi-gratnito

nel convittonazionaledi Potenza i giovaniFran-
eesco Rubini, Vindenso Giambrocono e Giu-

res ecreto sarà registrato alla Corte
de'conti.

Firenze, 15 novembre 1865.
Pet ministroxBaren.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
Concorso q¾a Cattedra d'ostefricia vacante

nella Disiversità di .Pisa.
Gli aspiranti sono avvertiti che il giorno 20

eorrente alleore 9 antimer, avrà princapio l'o
posizione in una delle sale delle scuole di m i-
eine e chirorgia in 8. M. Nuova di questa città.

Firenze, 18 novembre 1885.
11 Dironore capo dena 3' divisione

GABEERI.

REGli EKITERSITA DEGLI STEDI DI PAI.ERRO.
E rettorò deÏhisopradettauniversità;
Vista la deliberazione della Commissione di est me

pel concorsealla vacante cattedradiprocedura in essa
università (che era, giusta IL decreto delf8 ettobre
(865 comprende la proceduracivlie e l'ordinamento
giudiriario) comunicatialla rettoria il 7 andante con
la quale, inadempimentodell'art. 115 del regolamenta
venne aspegnato ilgiorno i5delventuro febbrålgiB66
alle ore 8 antIm., per eseguirsi Fesperimento della
disputa;
ytsto Pari, ii¶deUo stesso regolamento cosi con-

espito:
eGli esperimenti pel conoorso di esame consiste-

ranno:

i• In unadissertazione serlita liberamente e messa
á stampa dal concorrente sopra un soggetto fra le
materie d'4segnamento pro¡iria della cattedra posta
a concorso¿e ci# nèll'intgrvplfo trala prima pubblir
cazione di esso concorso e iÎ tempodello esperimento;
ma non si tardi cheg diesertazione non possi ve-
nire distribuita ai giuaici ed agli altri concorrenti
almeno otto giorni prima det secondoesperimento.
In dissertazione sarà lii:ritta in lingua itaEnna a
latina;
2•ln una disputa o controversia postennis dacia-

sónnconcorrente col suoi dam titori sqlla dÎESET-
tazione prédelikt
3· In una lentone. • - I
In adempimentodi quanto è prescritto dall'art.i20

del ripetuto regolamento dà avvisoal pubbheu che
nel giorno 15 febbraio 1860.alle ore&antimeridiane
nella grandeauladella università avrà l¤ogo l'espe-
rimento, dieniè parola nella »Anneta dollberazione
della Commissione diesame.
In presente notineazione sarà pubblicata nella

Gasseus U[peiale del Regia, nel Giornale di sicitiä ed
un consimile sar& aflissd nell'interno della univer
sità.
Palermo,9 novembre 1865

E Senerir
8. CANNIZEAÌiO

n segresaria
Catt.o Barrmr.

CASSA CENTRAI.E DEIDEPOSITI E DEI PRESTITI
PREB0 M 3IEERO35 6xmna pg, agg¡yg ggggy,¡

mar, usano Vrnr.m
(I'ersaymöbblihione)

Coerentemente al disposto deR'articolo101 del ro•
golamentoper le Cassedeide ti e deiprestiti,4-
provato con R,W¾ agosto 1863, N. 1444, si
notificaper normadi chi possa avervi interesse, che
essendo statodenunziato, nelle debite forme lo amar-
rimento del mandato sottodesignato spedito dau'Am-
ministrazione della Cassa del epositi e préstiti di
Torino, ne sarà rilasciato 11duplicato appena tras-
corsi venti giornida quello in cui avrà luogo la terza
pubblicazione del pregente, ehe sarà ripetata ad in-
tervallá di giorni dieci, e resterà di pieno diritto
annullato B mandato precedente,
Mandato n° 756 per Era 19 94 in data 30 giugno

1865afavore della vedovaTereëå Poggi nata Grosso
per frutti del i• semestre 1865 sul deposito di lire
1,829 65 fattodal at ;retario della giudicatura di Sa-
vonanel'interesse dei minori Poggi.
Totino, li26 ottobre 1865.

18Diranorrespo di divisions
enssora.

Visto,perfAmministratorecentrais
P. GRISEE.M.

NOTI21E ESTERE
PausstA. -- Si scrive da Stettino:
« Qualche teropo or fa alcuni municipi dellaPruma hanno indirizzato al Governo prussiano

dei reclami contro.gh ostacoli che incontrano

sulaLpLcausa il mantenimento delle

a Il commercio di Stettino specialmente si e Vogliate farconoscero il presente rescritto | Al Minisforo delle finanze si lavora a tutto i Ischia. -- Id., caso 1.
Ingnaditrovarsichiusoentrounacerchiatroppo al signor ministro degli afari esteri, o di chind nomo alPammortimento civile ed ecclesiastico. Ponticelli. -- Id., casi 4, morti 6, compresi
ristretta, la cui circonferenza non ð più in rap- fa le Teci dandogliene lettura. Si osserrò che venuto al potere un gabinetto quelli dei giorni precedenti
porto collo sviluppo delle strade ferrate, colle- •Ds BErsr.• dell'Unione liberale quattordici vescovi hanno Barra.-Id., casi 12 morti 8senzione che la navigazione a vapore ed il pro- Postseriptum.- In seguito alla comunica. fatto cessione canonica dei beni della loro dio- .

• •

gresso ecenomico hanno in questi ultimi anm zionedella quale ð fatta menzione nel mio ulti- cesi, l'esempio dei loro colleghi. I prelati che Sant'Anastasta. - Id., caso 1.
apportato alle relazioni commerciali mo dispaccio, i due inviati hanno parlato della per diverse circostanze sono stati costretti ad Montrone. -Dal 14 al 15, casi 3, morto 1.
a I.e spese di deposito si fanno sempre pià stampa sassone, percha avevano avuto ordine di un ritardo, ora si danno gran premura di termi- Carato. - Id., caso 1.

gravi, le strade ferrate devono accontentarsidi formttlare dei lagni in proposito riportandosi pare i lavori preparatorii di cessione, e si può Barletta.- Dal 15 al 16,morti 2.
una stazione che non può venir ingrandita per specialmente adunarticolodella Gassetta costi- ritenere come imminente il momeitto in em Lecce. -Id., caso 1, morto 1.
la vidun== dell'Oder, e causa le opere di forti- fusionale diDresda pubblicate il 'l settembre. tutto I ° avra adempito a guanto è Brindisi.-Id., casi3,morti 2; e 3 deiBenzione, rimanendo così insuf5cientepel capo Se miriuscì gradito;dal lato della forma, che stato sti nella convenzione addinonale al
di una lineache si dirama su Berlino, sul hie- guesti lagni siano stati formulati in modo assai conco to del 1854. precedenti.
chlemburg, sulla Blesia e verso le Russie. neervato, non potei però a meno di restarmene 11 Tesoro si trova d'altronde in grado di sod- Lavello. - Id., caso 1.
« La città ha proposto varie combinazioni molto incerto relativamente alla importanza di disfare i suoi obblighi. 1 fondi destinati al pa. .Tito. - Id., morto 1.

tendenti a soppenremparte alle spese neces- questo passo. gamento dei Bebiti dello Stato pel novembro Volturino. -- Dal12al 14, casi 8.
sarie per trasportare leattuali fortificazioni of- Avendo io domandato se si volessò incrimi- sono già classificati, e la classificanone ò stata Foggia. - Dal 14 al 15, caso I.
frendo di conoorrere in una largaproporzione. nare l'articolo menzionato, quei due, signori ri- approvata in Consiglio dei mixiistri- ßaoigliano.- Dal 13 al 14, caso 1, niorto I
e Ma deburg, Danzica ed altre citta hanno sposero negativamente; seperòavessero inten- Il totale delle obbligazionidelTesoronelmeSO ÑNSG.- ÜBÎ 16 &Î 16 rij 2,seguito 'esempiodiStettinoesollecitano un'am- zionedi dimandare un processo, il overno del ammonta a 20,&38,623 scadi. (Moniteur). , casi 3, mo

pliamento dicinta. re non tarderebbe a soddisfare Ë loro duis TuacmA. - Si scrire da Costantinopoli: salgrasso. -- Dal 14 al 15, caso L
a Sin ora il Governo non si è spiegato; pure derio. « Gli avvenimenti che hanno turbata un meso

ò stato deciso di cessare dal portare nel balan- Ma non posso rinunziare a farvi osservare fa la tranquillità della piccola città di Enos in DISPA(CI ELETTRICI PB1VATIcio le speso di riparazione per le piazze forti in proposito che in materiadi stampa nella Sam Romelia si rianOYar0BO ÎB BB'Ritra parÊ0 dBÏ• (AMER STAFABliriconosemte mutm. soma SI 6ÉS StrettameB40,8110di8p081xlom della l'impero.
« Un decreto reale esonera il Ministero della legge, cheper cmeeguenza la dimanda delle due « I TchelcheBO6, una delle più importanti

guerra da questa spesa, e i comuni od i privati potenze dovrebbe venir trasmessa al pubblico tribà circasse, avevano da lungo tempo manife. CHIUBURA DELI.& Boasa or Pinto).
che potessero avere qualebe interesse a con- ministero, e che quando il pubblico ministero stato il desiderio di emigrare m Turchia. Otte- Nov. 16 ft
servare a titolo di ricordo le antiche mura do- credesse che l'articolo fosse passibile di pena, natane l'autorizzazione dal governo russo si ' 0 · • • • • •• . a e o a
Tranno sottostare alle spesedel lororistauro. allora si farebbe luogo al processo- eranoincamminatiper terra collelero armie col a Mit 9/9 . . . . 96 m 96 80

Si crede che la stessa misura sara adottata a Il governo del re deplora alcuni passaggi di loro bestiame sotto la scorta e sorveglianza & Gneotidab inglesi 3 Gjg . . . . . . . 88 ¼ 88 -..

riguardo ad un gran 'numero di altre fortezze quest'articolo· maegli nonpuò anticipatamente cificiali russi diretti verso l'Anatolia' hove le cons. Itahano 5 0¡o (in aantanti). .... 65 25 to -
le quali hanno perdato della loro importanza. » giudicare quale sarebbe la decisione del tribu- autorità turche stavano ad aspettarli ai confini. Id. (one mese}. . . 65 25 65 it
(Monitekr.) nale. La circostanza che diversi sono i motivi s I imovi emigranti in numero di 15 000 non vnom amum.

AvsTRIA.- Si 1 nella Fero.nei. Press. per far ritenere inopportano il procedere con• ofrivano lo stesso triste spettacolo dei mise- Azioni del Credito mobiliarh kancese
. . 867 862

1 giornali neo- si sforsano di rappre- tro que6tO articolo quale fu scritto un mese fa ria come i primi che avevano pbbandonato il Id. Italiano . . ••••• - 430
sentare come privi dí fondamento i timort dei sottoPimpressione della convenzionedi Gastein, Canosso. Id. spagunolo . • • • • • 7 U2

Polacchi per le tendenzepanslavisto che tegne. convenzione che ha vivamente eceitati gli animi Il loro capo Mousee Bey, suo fratello e suo
Aslool strade ferrate Pinorio *ansett . 2ft 2iß

rebbero in Praan.
,

in tutta la Germania, sono altrettante conside- figlioVennero accoÏti con tutta la cortesia dal
Id. Lombardo-Tenete . 402 392

R giornale Narodni-Listii pubblica un arti- razioni delle quali i governi non avranno senzit governatore Noneret Bascià , e come ebbero ' "

colo intitolato Chimere panslatiste, nel quale dubbio intenzione di non farne alcun conto- passat# 11 confine, gli emigranti intonarono il Obb. strade Isrr. Romane 164il partito treco respinge tutte la tendenzapen, 1: Se al contrario,come e l'a sl aveva cantico per render grazie a Dio cheliaveva Pa obbligssioni della ferrovia di - -slavistedi qualunque natura:esso segnalail pan- intenzione di lamentarsi deua stampa sassone ,tetà e al sultano che li accoglieva con tanta poli 17slavismo come unefetto del 1848: come si par· in generale prendendo oocasione da quest'arti- generosità. .

' '

Inva in allora di un grande impero germanico, colo, ilgoverno del re si troverebbe senza dub- Di la vennero diretti írerso Erzerum, avendo
Casi 101 emorti 140. Nei comum adiacenti

di una grande Ungheria, di una grande Ellenia bionel caso di opprre,come lo ha fatto rimar- il gabineito di Pietroburgo messo per condi- cast 64 emorti 22.

ecc., ma fameraviglia che qualche spirito esal- care ai signori avants, una risposta molto sem' zione che quella tribà così turbolenta fesse Parigi, 18. •

tato abbia sognato una grande nazione Slava plice.
,

mandata lontana dalla, frontierà. Il governo Si ha da buona fonto che la Bassoma e la
unita sotto lo scettro di un Gesare, e che altri a La stampa in Germania offre agrazzata- turco aveva stabilito di mandarla ad abitare la Baviera riconosceranno presto il regno 47

'

più moderati abbiano pensatosoltantoallannio- mente in questo momento l'iden piik trista delle regione alpestre, che si estende fra il grande È morta il principeVitoldo Czartorig
ne di tutti gli alavi soggetti all'Austria. discordie tedesche. Si scagliano a vicenda lagni lago di Van e Darbekir, dóve doveva trovare
La idea del panslavismo, di questo fantasma e rim roveri, ingiurie e calunnie. E qm var- rieorse sufficienti,terre coltivabili, ed un clima

La Patrie assicura che il governo spa50Molo
che&comparsodaqualchetempomvarii ornali rebbe pena di cercare se noa vijonge mezzo, che avrebbe loro riogrdato Pantica patria. non sarebbe alieno dalfaccettare un'altra me.
con maggiore o mmore effetto, rion a e una e quale sarebbe, per migliorare questadeplore Appena arrivati ad Erzerum, i Tchescheni diazione per accomodare la wrtenza del ChÌll.
idea del tutto strana ed assolutamente inintelli- bili condizioni senza ledere la liberta della si mostrarono malcontenti, e presero un conte. Lo stesso giornale annunzia che l'Austria ha
gibile pelpartito taece spaninim.nen quanda vi stampa. gno minaccioso; si abbandonarono ad atti di risolto di ridurre Parmata in Italia. Asücura
si infiltrano le simpatie per la Russia. « Íla noi dovremmo dichiarare contraria al• violenza e di saccheggio, aggredarono e maltret- pure che il duca di Ifagenta recherassi quantoE d'altronde donde verrebbero queste sim- l'equità ed alla giustizia l'intenzione che si & tarono la popolazione monensiva della cit¾ rima in Austria.
patie per la Russia? per la Russia colla quale vrebbe di trarre dal generale un fatto partie saccheggiarono le chiese degli Armeni, oltry E

non esiste nessun cozilatto, mentre si lanno lare per farne oggetto di lagni e di accuse. giarono il loro vescovo ed uccisero molti crt- FRANCESØO BAREERTH, geresis.
tanti interessi comuni, e tanti punti di cöntatto a che la stampa sassotte si distingua sopra stíani.
coi Polacchi•• quella degli altri paesi tedeschi per la violenza Le autorità si trovarono obbligate di mandar om
- Si leg nel FreandenNatti del suo linguaggio , sarebbe questo un asserto tutta la truppa disponibile della provincia ad Am
L'Austria e la Prussia si sforzano entrambe che bisognerebbe provarlo, e sarebbe diflicile il Erzeram per ristabilirvi la tranquillità. Tutto -

di far rientrare il movimento tedesco nelle vie farlo. porta a credere che i Tchetchéni non reëiste
legali; ma lo scopo al guale esse tendono non è a Ora in sti attacchi vicendevoli si tratta ranno a lungo mancando essi di tutto che è no- SPETTACOLI D'00GL e

lo stesso° '

meno della sËta delle espressioni che dalP im. cessario permantenere una resistenza alle forze
TE&IRO La PEROOLA.- Riposo.

Tutte duevoglionoconfondetecoi loro proprii portanza degli attacchi. - 2 regolari. TEATRONiccol.151, ore 8 % -- Ladrammatica
gli interessi degli Stati medii; ma la Prussia

e Come mi sono permesso di farlo rimarcare Nella Romelia la piii gran parte dei Circassi compagnia diretta da Alamanno Morelli rap-crede realizEare il suo line togliendo agli Stati al signor invioo austriaco, nei ggornahsustríaci ivi internati corrono lacamga organizzatiin presenta: ßpensieratessa e buon cuore.medii quella forzanazionale che dasse lorouna com arisconoarticoli contro gh Sfútimedii non bande, egettano dappertatto l allarme. Abituati
certa forza di resistenza: PAnstria al contrario P

insultanti. ad una vita nomade non conoscono altri mezzi
vuolearrivarciemancipando igoverni degli Stati mewIn ogni modo a sempre parimente insul. di vita che la pastorizia od il brigantaggio e si OSSERVAzioNI MBTBOROIßGICHE
medii dal terronsmo della pubblica opinione tante p li Stati secondariil sentirsi sempre mostrano poco addatti ai mestieri della cittâ ed fame p.1 assieamena sde e storia atmte e Erano
assicurando loro una piena libertà d'azione parlare el loro impotenza, come può dispia. a11avoro dei campi. (Moniteur) Nel giorno 17 novembre.
Imezzi adunque impiegati da questi due po° cere al governo imperiale il sentir sempre nyetenze sono gli stessi; ma e differente lo spopo tere dai fogli stessi degli-Stati medii gli atti dial quale epse tendono. ' violenza commessi dalle due grandi potenze. ULTHE 110TIZIB •ana.. a .... » »...GERMANIA. - La Neu. Frankf. Zeit. pub-

a Ho potuto dar la stessa risposta, benchò - Barometro, a metri
bli ls el n Benstallelegationi

an eas il Bom itario . 26It TR3 tio
di Sassoma, a Vienna ed a Berlino, in data di di calunma non spiegano ogni giorno i giornali KapoN.-Dal 17 al 18, CS6i 152,morti 28¡ e Termometro eenti-

gov ta a 92
o Uta

nu novelo nu o

verni. subordinarsi alla Prussia, ma ancor à che gli FomigNdno d'Arco. - Id., caso 1, morto 1• Ve direzione..... SE SO SO
« Diffatti sono stati spediti ai residenti au- Stati tedeschi e le dinastie tedese e devono .Ëraffamaggiore.-Id., casi3. forza-......... debole deboiq deþole

striaco e púrnssianopressola città liberadiFran¯ hire. Q to tema trova eco nei giornali quo• SantAidiWoo. Id., caso1, morto 1; ed 1 dei

e e g

m

n e
a la ,

casi 8, morto 1.
dentemente provata del Senato, ed insistendo ho mai inteso dire che il governo prussiano Giugliana- Id-a casi 5, morto 1• Malma neDa notte del 18 novembre ‡ 6,3.
perchè il Senato ne revenga la npetizione, ed abbia fatto qualche cosa per impedire quesu Cardito. -Id., caso 1. Nella noptp del iglPigig gebole.
unpedisca una nuova riunione del
comitato 86, minacciando infine p caso

a Mi arrendo volentieri al desiderio espressotratio un mtervento diretto delle po·
t d I.ISTIN(I OFFInfar.it DN.laa BOESA 00MliMROIAIam

P
N m

e o po efa o Firenze, 17 novembre 1885.
Sinchè si tratta di lagm che sa rif no al si dere aspettare che si abbia in Prussia
to spetta al Senato diFrancoforte di dare posto fine alle tendenze che vogliono distrug. =mmee mars rum m ossmo Ë Pasm

n proþ0sito le spieganom ,1hnan,intadagli alti gere la Sassonia. y a Lon I g CAMBI L D
goverm reclamanti Vogliatedar letturaanche dicinestodispaccio. L D L D g

rm:

« Ma per quanto si riferisce all'intervento di- BECBT -
---

c en n is i d SPAGNA. -- Si scrive da Madrid in ata .. ... god.•t 65 05 65 07, 65 45 65 40 • • • • ..-. 100L W

biamo desiderare che non si ritenga il no- 6 novemby'
3 god.•f A 65 Af 10 a a a a a a a e a a Detto........ 60 99 y 98 li,

stro o come un'approvazione, ed al con. « Le elezione dei deputati provinciali anda. -a i 65 4 . » » a e a a 83 a . , nous 30 495 490 .
trario noi dobbiamo, ad ogni evento, tantopiù ronoa vuoto; gli elettori mancarono quasi day o Tes. Tone. 1889 , , , , , , , , , , gaa , , ,

ama-. 50 99 99 ,
riserbarci la libertà d'àpinione e di azione, in pertutto,ebisogneraprocedere anuove elezzom• . i sen. 65 . . . . . . » » 16 95 . . O.22 Ë Ë $

,quanto chenon possono esser disprezzate le di. A Madrid e Siviglia , a Barcellona conte nella cassadi seantoToscanain sott. ISS • f 85 . » » a . . . . » un.a.o....... so es og ,sposizioni delle legga federali relative al diritto maggior parte dei grandi centri elettorali, il Banca di Credge italiano........... » » » » » a a a = • a . 6mova......... 30 99 99
di farsi giustizia da sestessi nelle contestazioni numero dei votanti è stato manficiente. Non Obb. Tabacco o lo a i Lug.65 m a e a a a a » 99 a a a Tommo ........ 30 99 99
che possono insorgere fra membri federali. credo tuttavia che da questo fatto si possa A.. ss. FF. Livor. • i . . . . , . . . 69 sj, . • af.g. W 54 ty ,

« Quanto è detto nel due dispacci, che, cioè, dedurre un giudizio qualunque sullo elezio O .
d tie,Tal. Dom. 500 e ...... • a

le assemblee destinate ad agatare e pnve di un dei d utati per le cortes. Obb. 3 oja dette, val. nem. L. 420 Vmsn ......... 30 m a a a

mandato federale, mal si confanno alla residenza I ti che si sono astenuti o che sopo dis. I• marzoW....-.-..-..--·- , , . . . . » » 190 a . » Deh -.... 90 » , . ,

dell'assemblea federale, forma oggètto di una po ad astenersi dàlle elezioni par i rappre. As s .bcen g 4g , , , , , , , , , , , AST. 2Î0 a Ås |
considerazione della qtiale noi non abbiamo in- sentanti alla Camera dei deg ,presero Oba dette . , . . . . . i Lug.65 a a a a . . » » 350 • • • FuscoroaTa 30 a a a a

tenzione di confutarne la giustizia, seppur que. alle eleziom provmciali; non alla loro Impres,eomunale5 ole i ein, m . . . . . , a e 84 • m a Amrpasan .. 90 » » . ,

sta considerazione non ha dovuto destar mera. astensione che si deve attribmre mancanza Detto in sottosensione.............. » » » . . . » • 80 . » » Annexeo....... 90 » ,

viglia dappoichè negli ultimi dieci anni simili degli elettori. n 1Lber. L
t

. 2assemblee si sono riunite a più riprese a Fran- Questo fatto può venir attribuito a due cause A.. ss. Fr. xeridion. » iMai 65 322 > • • • • • • • • • • Parer ......... 30 100 99
coforte, senza che abbiano provocato analoghi serie; la prima e la seria convinzione di tutti gli obbl. 8 Ogg dette-- 1Giug.65 167 . » » » » . » a a a . Detto........ 90 99 98
reclami da parte degli alti governi dell'Austria elettori che dovrà aver luogo una seconda ele- Dettedemaniali ...... I Apr.65 398 ¼ 3 4, 400 » 399 • • • » Lyons............ 90 99 98
e della Prussia. sione, e che basterà interrenire a quella. 31olti Pantel oCaseh---..... » • • • • Maaster.n..... 90 99 98
« A maggior dritto vi sarebbe luogo di far di loro si .trovano infatti lontani dal centro, e a

*
i a . . . . 4 25 . .

sconte sanoa 6 og
attenzione alla considerazione ulteriore, che se cercano di diminuire pià che lo possono la per- --
Francoforte, come sede dell'assemblea federale, dita del tempo, e le a

was cosamars o

può esser soggetta ad ungudizio eccezionale, Infine leeleziom provmciali si fanno ancora ' y a LoR I A PREM I O Preno PI EBO
deve esser naturalmente attare di competenza sulle vecchie liste, non essendo loro ancora aP- unera n...r• uner. n....della Dieta federale il decidère quali misure plicata le legge nuova; e quando si tratterà di -
siano comandate, e quali si possanoammettere el gere i rappresentanti alle Cortes il numero 1 5 og, gosumento 1•M . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• • • • • • • a . . . ,di fronte al governo territonale· d eletton,gmsta la leggedi quest'anno, sarà 5 ora . t• settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • . . . .

.
« La presenza della guarnigione austro-prue di gran lunga maggiore. Ilamanssione delle ca- aioni strade Ferrate Livornesi . . . . . . . . . . . . . - · ·

- • • • • • • • • se . .

siana stata accennata nei due dispaccie della pacità, e la diminuzione del censo hanno confe- Dette meridionali a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • •• •
• • • • • • • • • • s a

quale hiantrna .pur fanor yan ranta <1nvrahhn vien 11 riiritto «li vnto 98 una qualità <11 trente

par esser apprezzata sotto il medesimo punto che si fata premura di usarne.
di vista dalmomento che essa non risulta da un Anc14e l'epidemia che ha potato allontanare OS 8 ERV A Z I ON I
trattato, o da un'altra relazione di tal natura gli eletton dall'urna, ora ècessata; le notizie si
fra l'Austriala Prussia e la città hbera di Fran- fanno ogni giorno più rassicuranti; gli añari Pressi fani del 5 •¢. - 65 05, 02 1|, fme corr.

rW h ee e e e r ala o a

n p i per et n Sindaco AIGIOLO &ÎORTERA.



GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N° 290 - Fireme, Sabato 18 Novembre 1888

' I 1 Redditi Giovan Battista del fu Pietro, per terreno lavorativo, vitato, olivato Nancini colonneBo conte Pietro, ed altri per braccia quadre 2ti2,o metri
' Pubblienione clami diFERR0ilE R031ME distintoalouovoestimo della comunità di Pian diScô in sezione C, parti- quadri739 78 terreno lavoratironado,facente.parte degli appemmentidi- provvedimentodeSËodicon-

(Besionne Centa•ale Toscana) cella 484 in parte, liber; proprietà dell'estensione di are 61, 31 occupato per- stinti al nuovoestimo della .comunità di Arezzo in sezione K dalle particelle corso ti padre e figlio Ter-
manentemente, compreso ogni e qualunque titolo italiane hre 55 02. St0, 517 e 509 libera proprietà permanentemente accupato, compreso ogni e tente avanti la Corte d'apgo di
Medici Tornaquinci marchese Rodolfo, Giovan Gastone, e Alfredo, per ter- qualunque titolod'indennità lire 50018 'f011n0.

VITTORIO E31ANUELE II reno lavorativo, vitato, olivato,e in parte resedo, distinto al nuovo estimo di Caporali Gaetano e Domenicodi Frs- per braccia quadre 3082ometri
PER ORAER DI MOE PER TOLONTÄ DEMA NA210xB

CSStel Franco di Sopra, in sezioneD,dalle particelle 864, 865, 868 e 808" tutte quadri 1019 72 terreno lavorativo undo facente parte didue appezzamentidi- Si fa noto che nel udiciodi con-
RE D'ITALIA in parte, e al nuovo estimo della comunità di Pian di Scõ in sezione C, dalle stinti al nuovo estimo della comunitàdi Arezzo in sezione K dalle particeHe corso instituito sul nio e beni

particelle Sti, e 486 ambedue in parte, libera proprietà dell'estensione di 511,513 Hvellari alla piissima fraternitadei Laici di Arezzo permanentemente deBI furono conte Giuseppe e
II R. tribunale di prima istanza di Montepulciano, alla pubblica udienza del are 39, 60 permanentemente occupato, compreso ogni e qualunque titolo ita- occipato, considerato ogni e qualunque titolod'indennità lire 624 20.

conte

418 novembre 1865, ha proferito il seguente decreto - Omissis ele ; liane lire 3,137 55. * Nencini Silvestro per braccia quadre.f5,687 o metri quadri 5343 98 terreno ora Corte di orino,Sentito il Pubblico Ministero, Fatto li 11 settembre 1865. lavorativo,vitato, pioppsto, olivato facente parte di diversi appezzamenti di- in dipendenza in e deMe regieInerendo alle istanze avanzate in atti con la scrittura delrotto novembre 3tesser FRHCEsco Emm. stinti al nuovo estimo dellacomunità di Arezzo la sezione Kdalle particelle patenti 17 ottobre 837 emanð orm-
1865, dalsignori Giovanni Montorselli, e cavalier Policarpo Bandini nella loro Registrato in Arezzo li 11 settembre 1865, al registro G* P. f•163, n•1193, 605 553 550 548 libera proprietà occupato parte permanentemente, e parte nanza di congresso in data 3 maggio
qualità di presidente il primo, e faltro di segretario gerente della Società A- ricevuto lire i 10. - Pel ricevitore V. San¡. transitoriamente,considerato ognie qualunquetitolo dindennità lire 206583.

1865 delfill cousi-

nonima e Consiglio per la costruzione ed amministrazione della ferrovia Cea- Testi Antonio,e Giuseppe di Carlo per braccia quadre 4921 o metri quadri te en signorMesetrale Toscana e oggi costituente sotto detto nome una sezione delle ferrovie Lista addizionale dei possessori espropriati, per la costruzione, e 1678 14 terreno lavorativo, vitato, pioppsto, facente partedidae appezzamenti nuele Doria di Cirlò sindaco della
Romane, e suoproseguimento, rettificazione della strada provincíale Valdarnese, nei tratti già enan. distinti al nuovo estimo dellacomunità d1 Arezzo in sezione Kdalleparticelle massa dei creditori e vari altri fate-
Ordina la pubbhcazione dalla vigesimasettima lista di possessoriespropriati äti 552, 556 libera proprietà oeenpato parte permanentemente, e parte transito- ressati e pretenden riante 11 pre-

o ,ad ucr ce r a nez en e m deel Chiesadi S. Maria aScð, Rettore molto reverendosignorDon Jacopo Fantoni' Rm e a
ne così

indennità a ciascuno di essi rispettivamente dovute. E tale pubblicazione dice per terreno lavorativo, olivato, vitato, gelsato distinto al vigente estimo della 492 Si terreno lavorativo, olivato facente parte di un appezzamento distinto tivo gil assegnfin esso ti condoversi eseguire mediante inserzlone per due volte nellaGazzetta Uffeialedella comunità di Pian di Scò in sezione C,dalle particelle 446 in parte, 465, 466, e 21 nuovoestimo della comunità di Are2Eo in sezione Kdalla particella 602 li- prenssionedeltermine ornittenta
lista suddetta insieme al pesente decreto, e mediante alEssione dell'uno e del- 438, libera proprietà dell'estensionedi braccia quadre 2783, e 78, o are 9, 49 beraproprietà permanentemente ocenpato, considerato ogni e qualunque ti- agh interessati per d sulla
l'altra nei luoghi consued. permanentemente occupato, compreso ogm e qualunque titolo findennith' tolod'indennitålire 321 46.

aonettazione o non dello stesso pro-
Dichiarache la pubblicazione in tar guisa eseguita sarà operativa della pur- i

a e4 m A
C.hiesadiSantaMaria Assunta a Glovi rettore Don Gaspero Magnanini per oring,f6 luglio 1865.gazione del beni espropriati dagh oneri reali ed ipotecari ed averi per li altri braccia quadre 1463, ometrl quadri 498 30 terreno lavorativo, vitato, piop-

erettituttidi che nelfarticolo 3della i gge de 25 febbraio 1845, confermata dal.. MesserFsacuscoBam' pato facente parte dinnappezzamento distinto al nuovoesumodella comunità 168ô Gnossr sosi.Gmo.l'altrade'll ottobre 1860. Registrato in Arezzo, li 15 settembre 1865. Registro 6• f* 187, n• f331 con di Arezzo insezione Kdallaparticella55i liberaproprietàoccupato partepers-
Conseguentemente assegna a tutti grinteressati 11 termine digiorni novanta lire i, 10 daV. Sani pel ricevitore• manentemente,e parte transitoriamente, considerato ognie quainnque titolo

decorrendt dalla seconda inserzionedi detta lista nella Gassena Ufgefale a fare, Per copia conforme salvo d'indennità lire 320 59. Am.
ove lo crederanno, opposizione al libero pagamento delle indennità suddette, Dott. Faiscasco Barzz· Saracini Cav. Alessandro per braccia 13,568 o metri 4621 39 terreno lavora- Coerentementer si decreto reso dat
in difetto di che sara fimportare delle medesime corrisposto ai rispettivi e- tivo, vitato, pioppato facente parte dipitt appezzamentidistintialnuovoestimo regiopretore di Barga 11 15 novembre
spropriati o danneggiati,.ai terminidelle leggi veglianti in materia. (1. Pubblicazione.) 1687 della comunità di Arezzo sezione Kdalle porticelle Ai3 415 4455 ISO 523 libera 1865, e ad igtad del signar GiuseppeSpese a carico della Società• proprietà ad eeeezione della particella 445 di direttodominladella fraternita Fiesoli come tutore del igli minori

0. Simonelli, yesid. VITTORIO EhtANUELE R dei Laiei di Arezzo occupato parte transitoriamente,e parte permanentemente, del tha dottor Giuseppe Conti,e della
I.. Vannini, coaÑ- ran onazu or DIOE FER TOIANTÀ DELL& NAEIONE consideratoogni e qualunque titolo d'indennità 11re 1680. signora Marianna Conti anche come

LamachiVenanzio, Alessio e Glovanni Antonio di Prancesco per braccia 2913 commissionatadel suo fratello Teodoro
Lista eiptrimassulma dei possessori espropriati per la costruzione e prose-

RE D'ITAIJA
o metri 992 64 terreno lavorativo, vitato, pioppato facentepartedi piaappezza- la mattinadei 22 dicembre prossima

guimento della fertoria predetta: Udienza del di nous ottoôre 1%• mentidistintialnuovoestimodella comunitidiArezzo sezioneKdalleparticelle a ore 10 saranno espôsti in Temllita
Giub6ilsi Antonio di Domenico per porzione, o ari 68 centiari 10 degli apper- 11 tribunale di istanza di Arezzo (Larao civile) 933 448 e4486irlivellari aUs plafraternità di Arezzo occupatoparte permanen- avanti alla detta pretura i beni infra-samenti di terreno lavorativo, vitato, di n. i665, 1666 e 1667 della Eezione Kdel Regio prim

Omissisa temente, e parte transitoriamenté, considerato ogni e qualunque titolo d'im- scrittisituati nella comunitå di BarBRcatasto della comunità diMontepulciano, e indennità relative lire 3,239 38-
.

dennità lire 608 00. per rilaselarge ai maggiori offerentiDirezione R.delle opere idraulieAs di Val di CAiana perporzione, o ari19 ecen-
e ed so ey te dalfulustriss. sig. car. Raffaele DeNovelu Raguzzi Tito di Anton Domenico per braccia 7719 o metri $639 38 terreno sopra i seguenti prezzi liberI dalletiarl f6 degli appezzamenti di terreno in parte lavorativo gelsato, e in parte ella nalità di refetto della provmcla di Arezzo con scrittura esibita 8 Invorativo, vitato, pioppato, gelsato facente parte di un'appezzamento distinto spese tutte di TemHta elle dovranno

solivo, di n. 1929, 1930, 1935, 1937 e 1939 delle sezione Edel catasto della co- n sua q P al nuovo estimo della comunità di Arezzo sezione Kdalla particella 606 ooen. far carlos agli acquirentL
*

m p tta ude ità at e li 7
roprietaria e Giu66ileierdous

dl0sei otto milleo oceen quLrl espropriati per la esecu- tp e e e e transitoriamente, considerstoogniequa- i o di ps

Paolossi Maddalena di Domenico, usufruttuaria per porzione, o ettari 3 ari 63 e zione dei lavori concernenti la strada provinciale detta della Libbia nel tratto Pabbroni Carlo diAngioloper bracciaquadre 1792 ometri quadri 61035 ter. con casa rurale ed afa in luogo detto
centiari 90 degli appezzamenti di terreno lavorativo con quercie, prativo, lavo- tra la Chindid e lan y

di Sot p otta at colla tata
reno lavorativo nudo facente partedipittyppezzamentidi terradistintialnuovo Categnaas corrispóndénte alle parti.

rativo con gelsi, lavorativo vitato e lavorativo nudo, di n. 133, 146, 149, 155, scrittura, e in agt p i
estimodella comunità di Arezzo in sezione K dalle particelle 514 521 e 5224. celle catastall di n•i060, iOTO, 1071, é

on e lla i i ,z en ritiee e6 du acomte lpr n dner 1 iasd lne ra e entementeoccupato,consideratoosniequalunquetitolo niehdlirem val tokilre
Giub6tlei eedoes Paolossi Maddalena di Domenico per porzione, o ari 16, e seña Ufßcialedel Regno , e mediante l'afBssione nei consueti luoghi; Fatto li 3 ottobre 1865. 2260.

centiari 19 dell'appezzamento di terreno lavorativo nudo. din.I36dellasezione Dichiara chela pubblicazione eseguita nel modo che sopra, produrrà gli ef- Dottor FrancescoBrizi, procuratore. 2 Un corpo di terra in parielave

reces

à m àP
a p o i6 e cen-

e e e colleh 5 ottobre 1865 al registro 7 privati foglio i0 n• 1389 ra
, tata, o pata

tiari 90 delPappeiramento di terreno lavorativo vitato e gelsato, di n.987 della de'ventiquattroottobre mille ottocento sessanta, numero quattromila trecento '

Per copia conforme saleo 41 della sezione I con rendita di lire
seziorie A del catasto della comunitå di Alontepulciano, e indennità relative settantacinque, sotto Pinfluenza delle quali disposizioni avvennero le espro- F. FENCESCO Bam. 46,72, valutato lire 4900.
In i

i Francesco diLeigi,dornino utile, e Spedale diSan Cristoforo nte assegna a tutti gli interessati il termine di giorni no- im g]gFg j
n ento to a

di Montepsiciano, domino diretto, per porzione, o ari 57 e centiari 70 degli ap- vanta contmm decorrendi dalla seconda delle suddette meerzioni nella Gas- zione D, della rendita di lire 3,0ß,wa•
pezzamenti di terreno lavorativo nudo e vitato, di n. 964, 965 e 966 della se- setta Ufßeiale del Regno a fare opposizione al pagamento del prezzo di dette .

II' lutato lire 400.
zione A del catasto della comunità predetta,e indennità relative lire 1,750 35. espropriazioni, erelative mdennità, e frutti,

indifetto di che ne sarà eseguito | I in caso di mancata liberazione sIs
Conservatorio di San Giroised in San Bernardo per porzione o ari 69 e cen- il libero pagamento nelle mani dei rispettiviespropriati. Ë l - H a n - Un del primo, sia del secondo totto, sarà

tiari 47degli appezzamenti di terreno lavorativo vitato, e gelsato di n. 1417, Gesare Marioni, g. gipresidente. GIORNALE PEI SARTI sperimentato Pincantodi ambedne in

el 030 Ab8sezion6 E del catasto della comunità predetta, e indennitkre 0. PeBi, coadintore. 11 pik bel Giornale di llede da Ueme che si pubblichi in Itaia un sto per il L.

Ricci Giuseppe di Lorenzo, dominoutile,esantuario della MadonnadellaQuer- (Segue la lista dei possessori espropriati) al creditori dei renditori Ano sliacom-
eie, dipendente dalla comunità di Montepulciano, dominodiretto, perporzione, Tiene aNa luce in Torino ma volta al mese in due edisioni correnza dei loro crediti aventi ipo-
o ari 9 e centlari 90 degli appessamenti di terreno lavorativo nudo di m. 78 e enonpiù tardi del giorno 6• teca sopra i descritti beni, ed ogni
192 della sezione D del catasto della comunità predetta, e indennità relative gggggggggi þÿLig gg gli þg (ggggg EDIZIONE PRINCIPALE EDIZIONE ECONOMIC& avanzo in conformità di quanto verrà
Hra 26 M. corrERESTE CONTEs-ra deliberato dal consiB11o di famißliadei

de d
our n e Lista delle stime concortlate fra la saticletta prefetura, e provincia- B giornale con otto pagine di testo 11 giornale con otto pagine di testo minori predetti.

Pappezzamento di terreno lavorativo nudo,di n. 401 della sezioneDdel catasto i lità di Arezzo, e i qui appresso espropriati, e loro rispettivi periti
-- Una tavola Grande di figurini colo" - Una tavola grande colorata - Un 1689 D.'N. Aaenz.

della comunità predetta, e indennità relative fire 125 48. per la rettificazione, e costruzione della via provinciale detta della rata- Ltra tavoula di ti nm pigg togno di modeni a scala.
De Gregori FilippoBrandalice perporzione, o ari f i e centiarl 88 delfappez- Libbia nel tratto dalla Chiassa di Sopra alla Chiassa di Sotto• Ia-Un mgeno t gliato gran-

Il signor N. R. Tonng dimorante nol
samento di terreno invorativo vitato, di n. 72 della sezione D del catasto della naturale. palazzo Machiavelli n' 5 Fondaceld
comunità predettae indennità relative lire 537 64. Fabbroni Giuseppe, Angiolo, Luigl, e Antonio di Francesco, proprietarii e dezza Abbuonamento• Santo Spiruo dichiara che non sari
Crociami Gionssai d'Angelo per porzione, o ari 13 e centiari 95 de!Pappena- Maria Angiola, e

Maria Assunta di detto Francesco legittimarie, e Chiurli Abbuonament0- responsabile di qualunquedebito end
mento di terreno lavorativo vitato e gelsato di n. 2572 della sezione p del cata- Maria,e Caterina usufruttuarie per braccia quadra 1,492,o metri,quadri 508 17 Anno I. 20 - Semestre L. 11 Anno L. 12 - Somestre I., 6 tratto per mezzo de'suoi domestiel,
sto della comunitapredetta, e indennità relative lire 1,065 90. terreno lavorativo, vitato, pioppato con vincaie facente parte dell'appezza- TWmestre L. 6. TWmestre L. 3 50. poichè pagasemprendenarlcontanti.
Stejbmi Imigi, Giuseppe, Francesco e Giovan Battista di Saverio, proprietari, mento distinto al nuovo estimo della comunitå di Arezzo in sezione K dalla 1640

eRosaurae Carolina di dettoSaverio, legittunarie, per porzione, o ari 8 e cen- particella di N. 331 libera proprietà, permanentemente occupato, considerato Nell'impero d'Austria si spedisce francomediante l'aumento diL. i e nella
tlarl 81 delfappezzamento di terreno lavorativo nudo di n. 68 della sezione D ogni e qualunque titolo d'indennità L. 420 ii. Svizzeradi centesimi 50per cadun trimestre• B dottor Fedele Franceschi, toedico
del catasto della comunità predetta, e indennità relative lire 270 53. Fabbroni Giuseppa, del fu Donato ne' Duranti, e Duranti Domenico, ed Er- Le inserzioni centesimi20 caduna riga o spaEio di riga, e centesimi 15dopo chirurgO SierCOBÊ®la Firenze, domial-
RegistrataaSiena il 30 ottobre 1865, vol. 5 priv., fog. 166, n. 981 con lire 10 nesto di Ferdmando proprietarii - e Grillandmi Gioacchino usufruttuario per

la quarta volta.
, _.

liato in viade'Serragli alW124, pro-
da Baldaceoni. braccia quadre 11,078, o metri quadri 3773 in terreno lavorativo, vitato, piot ggg testa e dichiaranel modo ilpiù solen.

90tt.Alcoste Grugni, procura¢ore della via ferrata, pato, facente parte degli appezzamentj, distinti al nuovo estimodella comu-
ANNO XX ne,che,pagandotuttoqueBoche

nità di Arezzo in sezione K dalle particelle 360, 363, 364, 365, 367, 369, libera ocoorrere per la sua ihmiglia, e per
Per copia conforme: , proprietà ad eccezione della particella 3651ivellare,alla fraternila dei laici di suaprofessione a pronticentantiepoa

1891 Dott. Aloeste Grugni. Arezzo, occupato parte transitoriamente,a parte permanentemente, conside- M 0 ND 0 ELEG A NTE ticonoscerA xerno debitoiche in di lui
rato ogni e qualunque titolo d'indennità L. 1928 21.

. nome potelie venir contratto da ek
Chianini fittoria, vedova Lippi ne' Lami, per bracelaquadre 4,073, ometri GIORNALE DET.T.R MODE FRANCESI chessiaperqualanque slasi titolo.

1688 (1' pubblicazione) quadri 1387 26 terreno lavorativo, vitato, pioppato, gelsato, formante parte Li il novembre 1865.

rza e azions
i er duali p rt ce le i

ad Bi6 p
E pib bel Gieraale di llede da Dessa, ed 8 pit a base mercatt 1661 Dott.FannaPancmcar.

RED'ITALIA. eccezione della particella 4502 livellare alla fraternita dei laici di Arezzo, oc- CHE BI PUBBLICHI IN ITALIA

cupato parte transitoriamente, e parte permanentemente, considerato ogni e g•15, via Montelsello, 1• piano
(Ediensa del di i8 settem6re 1865) qualunque titolo d'indennità L. 622 62. Y alla Torino i Mtimana co n d

A louer immédiatement un bel a
Il R. tribunale di prima istanzadi Arezzo, (turno civile) Mazzoni Donato di Francesco, per braccia quadre 3,899 o metri quadri lore, musica, romanzi, nov ecg per o che altradi essere incontesta- partement meubli camposé de S
Omissis etc. i,327 99 terreno lavorativo, vitato, pioppato facente parte di diversi appezza- bilmente il più bel giornale mooe che si pubblichi in Italia, àanche ilpiù pia
Sentito ilpubblico ministero; menti distinti al nuovo estimo della stessa comunitþ di Arezzo in sezione K abuon mercato• LemobDier og dlegant et nent.
Accogliendo le istanze avanzate dalsignor cav. Ralisele De NoveBi nella sua dalle particelle 930, 931, 370, 958, 932, libera proprietà, occupato parte per" Presso di abbuonamento. Insersioni a psgamento. S'adresseri&viaMonteliello,2'éiage.

qualitAdi prefetto della provincia di Arezzo colle scrittore esibite il dl 11 e 15 manentemente, e parte transitoriamente, considerato ogni e qualunque titolo (667
attembre corrente 1865; d'indennità L. 671 82. Caduna riga o spazio di riga cente
Ordinilapubblicazionedelle liste dei possessorlespropriatinella eseenzione Perfetti Maria ne' Mazzoni, per braccia quadre 12,877 o nietiipuadrl(4385 90, Col igurino, disegni, ricami, ece.: an giud 20-Dapolaquartavólta een. 15.

dei lavori concernenti la strada provinciale Valdarnese dei Sette Ponti, nei terreno lavorativo, vitato, pioppsto, gelsato facente parte di,diversi appezza- anno L. 20, semestre
L. 11, trim. L. 6. g ( g g

tratti posti fra laVilla di Mandri, e il torrente Resco di Scð, e il casale di Cer. menti distinti al nuovoestimo della suddettajeomunità di Arezzo in sezione K -- Al sologiornale; un anno L, 12,> si -

tignano prodotto in atti colle succitate scritture, e indicanti le indennità do. dalle particelle 1038, 447, 449, 39ô e 397,;iibera proprietà ad eccezione della méstre L. 7, trimestreL. 4.

Tute aßli stessi possessori espropriati; particella 449 livellare alla fraternita dei laici di Arezzo ooenpato partelpertaa. ESTERO. LE ASSOCIAZIONI
Ordina altiest ehe tale pubblicazione sia eseguita mediante inserzione per nentemente, e parte transitoriamente, considerato ogni e qualunque titolo Austria, aumento di L. 3 eadun trim' hanno principio col i' di cadun mese.

dus volte consecutive del presente decreto,' e delle liste suddette nella Gaz- d'indennità L. 3,171 25. Svizzera a a i 50 m

seua Ugale del Regno,e mediante Paffissione nei consueti luoghi; Mazzoni Francesco di Angiolo, per braccia quadre 5,165, o metri quadrl Le associarioni si ricerono aNa
Dichiara che la pabblicazione eseguita nelmodoche sepra produrràglieffetti 1759 19, terreno lavorativo, vitato, pioppsto, gelsato facente parte di an a TIPOGBAFIA EDITBICE G. CASSONE B COR .g 3
tutti voluti dalle leggi toscano m materiadi espropriazione a causa dipubblica pezzamento distinto al nhovo estimo della suddetta comunità di Arezzo in o 5 So
utilità aventi vigore di leggi generali in ordine alla legge del Regno del 24 ot- sezione K dalla particella 959, libera proprietà parte permanentemente e TORINO FIRENIE
tobre 1860,n* 4375, sotto la influenzadelle quali disposizioniavvennero le espro. parte transitoriamente occupato, considerato ogni e qualunque titolo d'inden" Fia San Francesco dia Paola, 8. ¡ Ÿia Ûanofff (giti sia largo), 8.
priazioni suddette; nità L. 1,146 86.
E conseguentemente assegna a tutti grinteressati il termine di Aiorni no Mazzoni Santi, di Francesco per braccia quadre 4785, o metri quadri 1629, e Pagamenti anticipati -- Isottere BM0atà.

Tanta continui decorrendi dalla seconda delle suddette inserzioni nella Gas- 77 di terreno lavorativo, vitato, pioppato facente partedipill appezzamenti di-
seua Ufßciale dsI Regno, a fare opposizione al pagamento del preEEo di detta stintialnuovoestimodellacomunitàdiArezzoinsezione Kdalle particelle 392, SOCIETA ANONIMA illE :
espropriazione, e relativeindennità, e frutti, in difetto di che ne sarà eseguito 398, 439, 440, 441, 442, 443, e 520 liberaprqprietà occupato parte permanente- PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO IrlTALIA ::D ]
il libero pasamento nelle mani dei respettivi espropriati, mente, e parte transitoriamente, considerato ogni e qualunque titolo d'in-

N m P de Mtan di Francesco per bracciaquadre 2707,ometri quadri922 Of A motivo de' molfi incombenti da complersi per la distri zione dei titoli

(Seguono le liste dei possessori espropriata) di terreno lavorativo, vitato, pioppato facente parte di un appezzamento di- dennitivi delle obbligazionidi questaSocietA nelle varle piazze d'Italia oecorre
stinto al nuovo estimo della comunità di Arezzo in sezioneK particella 416 li- che dopo il 20 corrente non vengano piti staccati dai certilicati provvisori gli
bera proprietà occupato parte permanentemente, e partetransitoriamente, angoli dinotanti il seguito pagamento desli interessi f* ottobre prossimo

PREFETTURA DELIA PROVIRIA DI AREZZO considerato ogni e qualunque titolo d'indennità lire 551 02. passato.
Morgalanti Elisabetta, tutore signor DomenicoMascagni,per bracciaquadre Derivando da eió la conseguenza che dopo la detta epoca il pagamento

Lista dei possessori espropriati per kla rettificazione, e costruzione 490, o metri quadri i67 06 di terreno lavorativo vitato pioppato facente parte degli interessi non ancora riscossi resterebbe rimandato all'atto della distri-

della strada vinciale Valdarnese dei Sette Ponti nei tratti fra la di un appezzamento distinto al nuovo istimo della comunità di Arezzo in se- buzionedei titoli deinitivi,s'invitano i portatori che non riscossero ancora il
pro ' zioneKdalla particella 408 libera proprietà occapato parte permanentemente, semestre a volerne effettuare la riscossione a tutto il 20 corrente.

Villadi Alandri, e il torrente Resco di Scò, e il casale di Certignano, ee parte transitoriamente, considerato ogni titolo d'indennità lire it2 00 1685 IsaDirezi0ae.
delle indennità loro dovute secondo che runasero stabilite, e concor- Rossi Francesco di Anton Domenico per braccia quadre 10 o metri quadri -----
date tra l'ingegnere Alessandro Del Vita, nell'interesse di detta pre- 3 40 di terreno lavorativo, vitato, pioppato, fecente parte di un appezzamento SOCIETÀ ANONIMA
fettura, e i periti nell'interesse deirespettivi espropriati. dce na I tnuovoro t pel a n ndieocc t ,nco o ao PER LA VENDITA DEl BENI DEL REGNO D'ITALIA
Giuntini cav. priore Guido del fu Michele, per terreno lavorativo,vitato,oli-

Tato boschito, distinto alvigente estimo della comunità di Castel Franco di

Sopra in sezione D,particelle942in parte, 951 in parte 952953 in parte, 955in
parte, 937 in parte, 958" 956 in parte, e 421 parte, libera proprietà dell'esten-
sione di metriquadri 11,456 30 occupato permanentemente, compreso ogni e
qualunque titolo italiane lire 5,126 06
Celembrini Vincenzo, e Geltrude del fu Giovacehino per una fabbrichettadi

materiali in calcina consistente in una stanza terrena coperta (in volta con

porta corredata d'affisso a due battute distinta al nuovo estimo dellaeomunità
di Castel Franco diSopra in sezione E, particella 576 dell'estensione di metri
quadrif0,22 libera proprietà permanentemente occupata,compreso ogni e
qualunque titolo itahane lire 198 25.

lunque titolo d'indennità lire 25 00
PiglidottoreFulviodelfuDonatoper bracciaquadre if33,ometriquadri38590 B Consiglio d'amministrazione della Società, nella sua seduta de127 settem- PMDMONPR 1865

erreno lavorativo vitato, pioppato, facente parte di un appezzamento distinto breultimo scorso deliberò che aneheper le operarloni ananziarie che nonti- di MATREE Êg ÑFÔMS), COB BER IBA-
al nuovo estimo della comunità di Arezzo in sezione K dalla particella 491 li- sguardano incassi per le vendite basti la irma del solo amministratore dele° teradi droDumascomprovantebera proprietà permanentemente occupato, compreso ognie qualunque titolo gato, ed in caso di sua assenza od impedimento debba per questeoperazioni l'avveramentodelleprediziomriguardo
d'indennith lire 200 10. supplirsi alla di lui Brma con quella di un amministratore deBasocietà chesi alfItalia.-Sispedisce (franca di porto)
' Mansionato di Ser Pier d'Andrea in Duomo rettore Don Tommaso Belloni firmerå: Per ramministratore delegato in tutto il R o mediante il prezzo
per braccia quadre 4355, otnetri quadri 1482 31 terreno lavorativo,vitato,pioy La premessa deliberazione già resapubblica merch fingerzione in questa di i Ige con vaguana
pato facente parte di un'appezzamento distinto al nuovo estimo della Comu- Gassetta lifßeiale del Regno del i7 ottobre nitimo passato n°265 fu pure de- Iseris, fondacci S.NiecoÊ3 Firense.
nità di Arezzo in sezione K particella 492 libera proprietà occupato parte positata per estratto presso la segreteria di questo tribunale di commercio.
permanentemente e parte transitoriamente, considerato ogni equalunque ti- Torino, 1111 novembre 1865.
Colo d'mdennità lire 737 26. 1690 0. Toppati, isoisio coß. TroommEarst Borra


